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NUOVO 
USATO 
RICAMBI 
ACCESSORI 


Servizio Assistenza 
Sistema Usato Sicuro 





5.5. 13 TAVAGNACCO UD 

VIA NAZIONALE 157 

A FIANCO IPERSTANDA 

TEL. 660661 

CODROIPO VIALE VENEZIA 129 
TEL. 907006 DI FRONTE IL MOBILE 
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DAL 25 LUGLIO 
AL 22 AGOSTO ___ 


pra 











PER FINE 

| STAGIONE 
DI TUTTI GLi 
ARTICOLI ESTIVI 
CON SCONTI 


Via italia 17 | DAL 20% All 50% 
Codroipo COLFOALUNCA | O 
Tel. [906069 | 
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tutti io rate, 




























CINENATONZANSSI: 
Via 4 novembre 


per DAL 20% AL 50% 





CON SCONTI 





Cucina tipica friulana 
Vini DOC delle grave del Friuli 
Pranzi organizzati, sconti speciali per comitive 





ARTI 
nà 


1 $, antino di campagna è 


S.S. 13 Loc. Ponte al Tagliamento 
CODROIPO - Tel. 900913 Re —- = 











Guardia 
farmaceutica 


Il turno di «Guardia Farmaceutica» funzio» 
na dalle 8.30 del Lunedì alle ore B.30.del Lu- 
nedìi successivo, 

Durante la chiusura pomeridiana è nottu- 
ra delle Farmacie di turno va corrisposto il di- 
ritto di chiamata di L. 1.000 diurno (dalle ore 
12.30 - 15.30) e di L. 2.000 notturno (dalle ore 
19.30 - 8.30) 


Dal 20 al 26 luglio 
Codroipo (dr. Toso) 
Varmo 

Lestizza 


Telefono 906101 
Telefono 778163 
Telefono 760083 


Dal 27 luglio al 2 agosto 


Codroipo (dr, Ghirardini) Telefono 906054 


Sedegliano Telefono 916017 
Flaibano Telatono 869129 
Bertiolo Telefono 917012 


Dal 3 al 9 agosto 
Codrolpo (dr. Toso) 
Talmassons 


Telefono 906101 
Telefono 766016 


Dal 10 al 16 agosto 
Codroipo (dr. Ghirardini) 
Camino al Tag. 

Mereto di Tomba 
Rivignano 


Dal 17 al 23 agosto 
Codroipo (dr. Toso) 


Dal 24 al 30 agosto 
Codroipo (dr. Di Lenarda) 
Varmo 

Lestizza 


Telefono 906054 
Telefono 909004 
Telefono 865041 
Telefono 775013 


Telefono 906101 


Telefono 906048 
Telefono 778163 
Telefono 760083 


Dal 31 agosto al 6 settembre 
Codroipo (dr. Ghirardini) Telefono 908054 


Sedegliano Telefono 918017 
Flaibano Telefono 869129 
Bertiolo Telefono 917012 


Dal 7 al 13 settembre 
Codroipo (dr. Toso) 
Talmassons 


Telefono 906101 
Telefono 768016 


FELICE DI SENTIRE 


CON 





\ \ amplifon 
Audioprotesista Ermanno Tusini 
33100 UDINE 


VIA CRISPI, 49° CHIUSO IL SABATO 
Tel. 0432/204410 


Il consultorio familiare di Codroipo, con sede 
in viale Duodo 82, avverte le interessate che il 
pap-test (prelievo istologico) verrà eseguito ogni 
mercoledì (anziché il venerdì) dalle 15 alle 17 
senza appuntamento, 








STUDIO DENTISTICO 
Dott. E. Donati de Conti 
Specialista odontolatria e 
Protesi dentale 


Basiliano - Via Corecigh 2 - Tel. 84007 
zona sottopasso ferroviario 
Aperto tutti i giorni feriali 
Sabato pomeriggio solo per appuntamento 


ISTITUTO DI FISIOKINESITERAPIA 
AGOPUNTURA E REFLESSOTERAPIA 
di ROBERTO BOSETTI 
OMEOPATIA - MANIPOLAZIONI VERTEBRALI 

AURIGOLOMEDICINA 
MESOTERAPIA - MAGNETOTERAPIA 
33100 UDINE - Via Marangoni, 109 
4 (0432) 207801-505801 


Guardia 
medica 


ll servizio di guardia medica notturna feria- 
le, pretestiva e festiva, per icomuni di Codroi- 
po, Basiliano, Bertiolo, Camino, Flaibano, La- 
stizza, Mereto, Mortegliano, Sedegliano, Ri 
vignano, Talimassons, e Varmo ha il proprio 
recapito presso l'ospedale di Codroipo (tel. 
906060). 

ll servizio notturno feriale inizia alle ore 20 
e termina alle 8 del giorno sequente. ll servi- 
zio festivo (diurno e notturno) inizia alle.ore 
14 del sabato e termina alle 8 di lunedì. An- 
che nelle festività infrasettimanali il servizio 
inizia il giorno precedente alle ore 14 e ter- 
mina alle 8 del giorno successivo, 


Veterinari 
di turno 
18 luglio dott. GRUARIN A. 
9 agosto Codroipo 
30 agosto Talefono 906144 
28 luglio dr, ANDREANI V, 
16 agosto Bertiolo 
6 settembre. Telefono 917022 
2 agosto dr, BERNAVA A. 
cd agosto Codroipo 
19 settembre Telefono 900711 


AMBULATORIO VETERINARIO 
Dr. A. COLOSIMO 
CODROIPO v. G.5. da Tolmezzo, 81 
Tel, 905040 








FERRAMENT? 
CISILINO 


CODROIPO 
Piazza Garibaldi 65 
Tel. 904033 


PNEUSUDINE sci 


CENTRO ASSISTENZA PI ELEGGE ENRSESIhIS 
PAS SIA N I CR LHDANE) 


DI 








PIZZERIE 






-BAR PIZZERIA 
AL CAMINETTO 


La Ia 361353 PANINI TOAST HOT DOGE 
SPAGHETTATE 


FEE) alla spina è specialità estere 
SEA F415:T) Sabato e Domenica 
anche per asporto 
S. MARIZZA DI VARMO tel. 778007 
ALETESI APERTO FINO ALLE (2 

















SCUOLE 


S.E.M, - SCUOLA DI ESTETICA MODERNA 
Via Mantova, 5 - Udine - Tel. 540043 
CORSI PROFESSIONALI DI MASSAGGIATRICE, VISAGISTA. 


PEDICURE, MANICURE, ELETTROCOAGULAZIONE 
REFLESSOLOGIA PLANTARE, ISTITUTO DERMOESTETIO n] 
MASSAGGIO AJURVEDICO (INDIANO 

Rialto, 6 


le Grand SGhic Vir 


scuola internazionale di taglio AGR 












ALIMENTARI 


DE CANDIDO GAETANO 
commercio formaggi all'ingrosso 
e ambulante con consegna a domicilio 
telefonate al n° 778111 - Varmo 
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Radioerafia dell'attività comunale codroipese 

















Al termine di due sedute intense di 
discussione, con i voti a favore della 
sola maggioranza tripartita (Dc-Psdi- 
Psi) ha ottenuto il “placet” il bilancio 
di previsione del Comune di Codroi- 
po per il 1987, Vibrante, in certi mo- 
menti ricco di tensione e di polemi» 
che, in altri momenti dai toni pacati, 
il dibattito ha messo a fuoco le pro- 
blematiche pin attuali del capoluogo 
del Medio-Friul è del suo territorio. 
Quali le linee generali e la filosofia 
che stanno alla base del documento 
appena approvato? È emerso che la 
Giunta darà risposte concrete alla ge- 
neralità delle istanze. Puntera ad ele- 
vare la qualità della vita operando 
per il miglioramento e l'estensione 
dei servizi in tutto il territorio comu- 
nale. Potenzierà la politica degli in- 
vestimenti per soddisfare le esigenze 
strutturali collegaie al ruolo di Co- 
droipo. Sosterrà con tutti i mezzi pos- 
sibili l'occupazione, valonzzerà la 
cultura, anche quella locale. In agen- 
da il settore degli investimenti preve- 
de il piano degli insediamenti pro- 
duttivi, l'estensione dell'acquedotto 
nella zona ovest e la costruzione del 
palazzetto dello sport. Saranno inol- 
tre finanziate opere d'urbanizzazione 
nel capoluogo e nelle frazioni, il pro- 
setto per l'abbattimento delle barrie- 
re architettoniche e quello per ade- 
cuare gli edifici scolastici alle norme 
antincendio. Nel campo scolastico si 
procederà immediatamente all'appal- 
to del progetto dell'Istituto Professio- 
nale di Stato, finanziato con due mi- 
liardi, saranno effettuati ampliamenti 
nei plessi delle elementari in via 





Bar Commercio 
Piazza Garibaldi n° 12 
Tel, 0431/510076 
LATISANA (UD) 


traguardi del bilancio 


Friuli e nella scuola materna comu- 
nale di via IV novembre. Uno dei 
compiti di maggior spicco sarà la ge- 
stione del territorio, legata al Piano 
Regolatore. L'atto di primaria impor- 
tanza di pianificazione delle zone 
ambientali riguarderà il piano parti- 
colareggiato del parco dello Stella. 
Per la gestione urbana verrà adottato 
il piano particolareggiato di recupero 
del centro storico fatto di grossa por- 
tata urbanistica ed imprenditoriale, 

La possibilità d'occupazione sarà 
otterta dalla zona per eli insediamen- 
ti produttivi e dalla nascita e dall'atti- 
vità di cooperative formate da piova- 
ni e da volontari. L'anima fortemente 
commerciale di Codroipo sarà salva- 
guardata da una revisione e raziona- 
lizzazione del piano commerciale e 
con il proseguimento di una politica 
commerciale e urbanistica che eviti 1] 
degrado del centro storico. Nel cam- 
po del sociale sarà rafforzato il servi- 
zio d'assistenza domiciliare. La Giun- 
ta, poi, risolverà due questioni urgen- 
ti nel settore culturale; la gestione 
dell'ex-cinema Verdi ristrutturato € 
da destinarsi prioritariamente alle at- 
tività teatrali e concertistiche e la 
nuova sede della biblioteca civica do- 
tandola di una zona per l'ascolto del- 
la musica e di una sala-incontro ri- 
servata ai giovami. Riguardo, infine, 
allo sport l'amministrazione comu- 
nale s'interesserà al funzionamento 
dei campi polivalenti di base, appor- 
tera delle sistemazioni al polisportivo 
e migliorera le condizioni del manto 
erboso del vecchio, glorioso stadio di 
via 29 ottobre. 


Pasticceria 
Via Umberto | n° 18 
Tel. 0432/775657 
RIVIGNANO (UD) 





Pasticceria - Gelateria - Bar 


dei F.LLI SPECOGNA 








Nei nove Comuni del Medio Friuli 
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Neglì stessi Comuni 


Così il voto al Senato 


Elezioni politiche del 14-15 giugno 
1987. Così hanno votato al Senato nei 
nove comuni dove giunge la nostra 
pubblicazione. Tra parentesi i voti con- 
seguiti dai vari partiti nelle elezioni po- 
litiche del 1983. 

CODROIPO: Pci 1,470 (1.526), Msi 
Dn 543 (446), Pr 332 (502), Dp 143 
(118), A. Pop. 13, P.S. AZ. 11, US (12), 
Verdi 352, L. Ven. 51, MF 253 (342), 
Psi-Pr-Psdi 1.767, Psi (1.083). Psdi (124), 
Pr (145), Pli 196 (238), Dc 3.477 (3.528), 
LPT (13). 

BERTIOLO: Pci 251 (255), MsrDn 
87 (53), Pri 28 (36), Dp 23 (15), A pop. 
3, P.S, AZ. 3, US (6), Verdi 3], L Ven. 8, 
MEF 44 (52)? Psi-Psdi-Pr 285, Psi (197), 
Psid (131), Pr (6), Pli 31 (36), Dc 853 
(799), LPT (1). 

CAMINO AL TAGLIAMENTO: Pei 
153 (131), Msi-Dn 89 (33), Pri 20 (24), 
Dp 10 (9), A Pop. 1, PS.AZ I, US (3), 
Verdi 11, L.Ven, 0, MF 23 (32), Psi-Psdi- 
Pr 264, Psi (135), Psdi (122), Pr (6), PI 
15 (17), De 502 (470), LPT (0). 

FLAIBANO: Pci 74 (60), Msi-Dn 48 
(54), Pri 16 (17), Dp 17 (24), A. Pop. 0, 
P.S. Az. 0, US (2), Verdi 13, L. Ven. 5, 
ME 43 (37), Psi-Psdi-Pr 116, Psi (57). P- 


sdi (35), Pr (6), PLi 6 (9), De 400 (479), 
LPT (0). 
LESTIZZA. Poi 275 (311), Ms:-Dn 


117 (93), Pri 45 (72), Dp 33 (28). A. Pop. 
8, PS.AZ. 1, US (3), Verdi 65, L. Ven, 23, 
MF 142 (199), Psi-Psdi-Pr 337, Psi (220), 
Psdi (85), Pr (14), Pli 46 (39), Dc 135] 
(1351), LPT {4}. 

RIVIGNANO: Per 552 (556), VET 
140. (124), Pr sh (85), Dp 31 (18). 
Pop. 6, P.S.Az; 3, US (9), Verdi 65, fa 
Ven. 21, MF 67 (66) Psi-Psdi-Pr 394, Psi 
(210), Psdi (145), Pr (27), Pli 68 (104), 
De 49/6 (1.002), LPI (1). 

SEDEGLIANO: Pci 262 (259), Msi- 
Dn 149 (146). Pri 49 (108), Dp 33 (22), 
A. Pop. 4, P.S.Az 0, US (12), Verdi 45, L. 
Ven. 16, MF 138 (200), Psi-Psdi-Pr 397, 
Psi (203), Psdi (134), Pli 42 (51), De 
1.436 (1412). LPT (4). 

TALMASSONS: Pei 396 (385), Msi- 
Dn 154(130), Pri 51 (56), Dp 31 (27). A. 
Pop. 4, P.S.Az. 3, US (7), Verdi 46, L. 
Ven. 29, MF 160 (219), Psi-Psdi-Pr (43), 
Pli 37 (41), Dc 1.156 (1.199), LPT (4). 

VARMO: Pci 444 (425), Msr-Dn Ko 
(83), Pri 37 (62), Dp 27 (10), A. Pop. 3. 
P.S. Az..0, US (1). Verdi 38, L. Ven. 12, 
MEF 54 (46), Psi-Psdi-Pr 239 Ps: (139), P- 
sdi (153), Pr (20), Pli 31 (41), Dc 893 
(913), LPT (3). 





Accade, esempio, che... 


In un regime veramente democratico, l atto politico più importante che possono 
compiere i cittadini è senz'altro quello di scegliere i propri rappresentanti, e il risul- 
tato più serio e squisito delle elezioni è senz'altro quella istituzione che, almeno da 
noi, si chiama parlamento. Questo dovrebbe decidere le scelte “civili” per la “cresa. 
ta” dello stato secondo la volontà deli cittadini i quali. ovviamente, possono scegliere 
i rappresentanti o sulla base di sollecitazioni più o meno euforiche 0 secondo le pro- 
pric idee. E euai se così non fosse. 

Alle volte, però, le cose si possono complicare. 

Può accadere, ad esempio, che le volontà dei cittadini siano troppe e non sempre 
abbastanza omogenee tra loro rendendo così difficile il governo del paese. Se a que- 
sto poi si aggiungono le chiacchiere spesso inutili che rendono difficile la reciproca 
comprensione, ne può derivare quella certa confusione che ormai il linguaggio co- 
mune definisce con il diminutivo maschile di casa. | 

Ma la situazione, essendo purtroppo ormai cronica, è senz'altro superabile in 
quanto, per fortuna, gli antidoti dovrebbero essere ben noti; e anche perché. ne sia- 
mo certi, nessuno vorra che il diminutivo citato si trasformi ora, dopo le recenti ele- 
zioni, in bordello. L'istituzione sarebbe, si, ancora seria, ma nel senso di preoceu- 
pante. 

Intanto, auguriamoci che il mese di luglio, nonostante i precedenti, sia tl più adat- 
to per la “somministrazione” degli antidoti necessan e che ll nuovo parlamento pos- 
sa “lavorare” veramente senza dover perdere il suo tempo in nessun'altra “cul in a- 
ria” 


Riconosciuto il ruolo della 
Pro Villa Manin 





Il sindaco Donada e il presidente 
della Pro-loco Villa Manin di Codroipo 
si sono incontra con il presidente del- 
la Giunta regionale Biasutti con l'asses- 
sore regionale alla cultura, Barnaba e 
con il presidente della Provincia, Tizia- 
no Venier. 

Le massime autorità regionali e pro- 
vinciali hanno riconosciuto in pieno il 
ruolo della Pro loco Villa Manin- 
Codroipo nell'ambito della dimora do- 


ORI ELET IRÙ 


gale di Passariano e ne hanno apprez- 
zato l'attività svolta in quest tredici an- 
ni, assicurando la massima considera- 
zione. A conferma di ciò, Barnaba ha 
comunicato ufficialmente che il sodali- 
zio codroipese farà parte, a pleno titolo, 
dei due comitati che la Regione ha isti- 
tuito per la programmazione delle atti- 
vità in Villa Manin e per la gestione del 
grande complesso culturale e turmstico, 
d 


N, 


di Del Frate Gino 


— STRUMENTI ED APPARECCHI 
PER TELECOMUNICAZIONI 


RICETRASMITTENTI 


APPARECCHIATURE PER RADIOAMATORI CB 


HOBBISTI 


SCATOLE DI MONTAGGIO 
ACCESSORI E PARTI DI RICAMBIO PER GLI STESSI 
COMPONENTISTICA ELETTRONICA PER USI CIVILI 


ED INDUSTRIALI 
MATERIALE SURPLUS 


Via C. Battisti, / 
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IPO (UD) Tel. 0439 2/906142 
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à cura di Franco Gover 





“La Passione di San Lorenzo” 
del Mitri a Talmassons 


La chiesa Parrocchiale di Talmas- 
sons, splendidamente decorata da Roc- 
co Pitacco (1850 ca.) con la storia e i fa- 
sti del Patriarcato aquilesese, dal /952 
ospita anche un’opera pittorica di Ermne- 
sio Mitri, raffigurante “a Passione dî S, 
Lorenzo , posta nella parete absidale 
dietro | altare maggiore barocco. 

Questo dipinto, come osserva Il Da- 
miani (1982, 50), è pervaso "di una deli- 
catezza sottile e ispirata, accompagnata da 
risentito plasticismo”. Il martirio del dia- 
cono Lorenzo (Santo patrono di Tal- 
massons) è qui inteso come momento 
di glorificazione: l'immonalità dello spi- 
rito sulla corrutitbihtà della materna (1 
corpo), ... visualizzando l'ideologia cri- 
snana. 


E il fetore della perfidia umana, inte- 
sa come prevaricazione del Male sul Bene 
fino alla morte fisica del giusto (il cor- 
po di S, Lorenzo oramai impietosa- 
mente carbonizzato), sembra assuefarsi 
di ironte alla luminosa e colorata figu- 
ra del martire librata in volo, scultore: 
e allo stesso tempo impalpabile, tanto 
da farci perdere la memoria del dram- 
ma appena consumato. 

Questa “resurrezione” è pervasa da 
un lirico equilibrio di colori in cui con- 


trasta emotivamente il rosso della dal- 
matica indossata dal santo (il colore 
rosso simbolizza 11 martino in Cristo). 
Il nostro pittore condensa in quest'epi- 
sodio, reso auionomo dai tradizionali ca- 
noni iconografici, lo slancio spirituale e 
la coscienza civica di tutta la collettivi- 
tà locale lungo gli spazi storici. 

Alla consueta impaginazione pirami- 
dale, qui decodificata per via della du- 
plice convivente interpretazione del 
martino c della Gloria, il brano figura- 
tivo viene sottoposto ad una revisione 
esegetica aperta a nuove esperienze fl 
lologiche ed intellettuali. Lo lezione di 
Fred Pittino espressa egregiamente nella 
vicina Pieve di Flambro, trova positivo 
riscontro, per certi versi, anche in que- 
sta pala d'altare: l'enigmatica figura ap- 
pena discosta all'ombra nella parte 
centrale del dipinto di Talmassons tro- 
va analogia (e inutile negarlo) con 0 5. 
Giacomo Apostolo del Pittino, nella 
cupola di Flambro. 

Ernesto Mirri, udinese, nato SO anni fa 
e deceduto nel+1978, è oggetto d'atten- 
zione e di mvalutazione critica; anche 
nel contesto locale sì è scritto di quest 
artista im merito alla suo presenza a Co- 
droipo (1934), chiamato a decorare la 
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facciata della Casa del Balilla ex Cine- 
ma Verdi (cfr. contributo monografico 
curato dal Centro Iniziative Codroipe- 
si, cd. 1986), dove usò un linguaggio nor 
vecentista, basato sulla stlizzazione 
geometrica delle forme, i cui volumi fu- 
rono resi con uno stacco cromatico nei 
to. L'iconografia “a piani larghi" ri- 
manda alla pittura di Paolo uccello, au- 
tore molto amato dai pittori del Nove- 
cento e anche dal Mitri. 

Tracciando a grandi linee la biografia 
di Frnesto Mitri, si annotano alcuni 
dati fondamentali per la sua formazio» 
ne artistica, per certi versi travolgenti. 
Dal 1926 al 732 soggiornò a Venezia do- 
ve frequentò l’Istituto d'Arte. Nella città 
lagunare ebbe modo di assorbire la 
sensualità coloristica abbagliante, ma 
che in lui si tradusse in ‘/inzione co- 


struzmiva assegnara al colore” per via del 


suo ragionare friulano. 

In questo soggiorno. sollecitato da 
Alberto Calligaris, ebbe modo di parte- 
cipare al gruppo dei pittori buranesi che 
(com'è a dire di Diego Valeri), “dalla 
grande ubriacatura di luce, dalla pausa 
di colon puri e bnilanti come quelli 
dell'arcobaleno dell'isola povera, tras- 
se lo spunto per creare un movimento 
che rinverdì in pieno Novecento, sia 
pure in una dimensione d'umiltà, lo 
splendore della pittura veneziana”, Da- 
miani (op. cir.) aggiunge che nella pro- 
duzione del Mitri /a materia viene ad es- 
sere come svuorara di peso e î volumi vi- 
brano di una luce aerea, ma ferma (... è 
che trova riscontro nella succitata pala 
di S. Lorenzo di Talmassons). 

Conobbe Moggioli e Vellani-Marchi 
e fu amico di Della Zorza. Ottenuto il 
diploma alla scuola d'Arte, Ernesto Mi- 


PLAYMARKET 


CODROIPO - V.LE - TEL. 0492-907790 


Tutto per: 
SPIAGGIA - CAMPING 


PESCA 


tri frequentò l'Accademia di Belle Arti. 
per poì rientrare in Friuli dove iniziò u- 
na fruttuosa collaborazione intercorsa 
con diversi artigiani cd architetti ra- 


e indubbie consonanze derivate da 


c'acora 


uao: 





Talmassons; Parrocchiale, E. Mitri: Pala di “S. Lorenzo". FOTO ZACCOLO 


Guido Balsamo Stella e soggetti “co- 
muni che Mitri tradusse nella decora- 
zione del Bar Cotterli di Udine, influen- 
zeranno anche il versatile Carnelutti ed 
altri. 

Nella biografia artistica si riesce a 
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delineare che, dopo l'avvio divisionina 
(la formazione lagunare si dimostrerà 
basilare ed imperitura), l'artista udinese 
aderirà al cubismo fieurativo non disde- 
gnando la lezione di Carrà: successiva- 
mente, nel tentativo di ridare valore al- 
le forme al di lù del puro colore. assor- 
birà l'influenza wmeo-realistica (ma in 
senso friulano). 

La poliednca metamorios del pittore 
voleerà al futurismo, teso alla violenza 
liberatrice del passato e dalla tradizio- 
ne. Appartiene a questa fase 1l celebra- 
to mosaico della Camera di Commer- 
cio di Udine, molto vicino alle compo- 
sizioni del parigino André Lhote e, a 
questo proposito, Damiani (cit. 51-52) 
serive. che il Mitri mostra di avvicinarsi 
a posizioni cubo-futuriste. 

L'ultima fase creativa di Ernesto Mi- 
tri, da mio avviso soprattutto la produ- 
zione religiosa, segna una significativa 
evoluzione in senso espressionisia, con 
pure sensazioni visive sganciate dalla 
preoccupazione del racconto. 

Sono di questo perivdo, sempre re- 
stando nella nostra zona, i cicli musivi 
e le vetrate per il Saniuario di Madonna 
dî Rosa a S. Vito al Tagliamento. Nella 
cupola della cappella laterale di destra 
(Gesù Misericordioso circondato da 12 
personaggi evangelici, mentre nei pen- 
nacchi trovano posto i simboli degli E- 
vangelisti), il pittore interiorizza la vi- 
sione a masse di colore puro, struttura- 
te in una tessitura grafica volrente ad 
una visione ormai paosw-cubista. dove Fe- 
spressionismo assume quasi timbri tra- 
gici. 

La lezione di Talmassons troverà una 
rilettura nel coloratissimo rosone della 
“Trasfigurazione che il Mitri eseguirà 
sempre  nell'appuntamento sanvitese. 
L'estrema semplificazione formale è 
l’opulenza cromatica rievocano la sug- 
gestione delle vetrate romaniche, assol- 
vendo appieno la funzione stessa di 
quest'esperienza di conmo-luce. 

L'evoluzione di Ernesto Min non 
trovò pausa neppure negii ultimi anni 
di vita (voluramente isolato, ma non e- 
marginato!), per il suo continuo bisogno 
di ricerca e di spennmentazione. 
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Dopo il 1866, che vide l'annessione 
del Friuli udinese e pordenonese all'1- 
talia, si sviluppò anche da noi l'eserci- 
zio della dinamica democratica, che 
aveva il suo momento significativo nel- 
l'appuntamento elettorale per le politi- 
che e per le amministrative. Natural 
mente gli aventi diritto al voto, specie 
per le politiche, erano una piccolissima 
minoranza, raccolta nel ceto liberale. 
Bigottismo clericale e bigottismo laico 

Si ebbe allora anche in Friuli il trau- 
ma o caso di coscienza del conflitto, 
che opponeva fra di loro cattolici e ll- 
berali per le note vicende della queszio- 
ne romana, che consisteva solo parzial- 
mente nel fatto di aver tolto al papa il 
suo territorio (1870: 1 bersaglieri di Por- 
ta Pia), quanto invece dall'arrozanza € 
dalla prevenzione ideologica è cultura- 
le tra due concezioni di pensare e di vi- 
vere e che si risolveva in un dialoga fra 
sordi, all'inseena del “virus ideolozico: 
i cattolici erano accusati dai liberali di 
oscurantismo e di non volere realmente 
Vanità d'Italia: i liberali erano sentiti 
dali cattolici come distruttori della fede 
e della Chiesa. 

Di qui — per quanto ci riguarda — 
il rifiuto dei cattolici a votare per le po- 
litiche, a ribadire quindi come la Chie- 
sa cattolica ci lenesse a sottolineare 
l'assoluta imdipendenza della rellzione 
nei confronti dello Stato liberale, che 
mortificava e opprimeva la stessa reli- 
IONE. 

Nacque infatti in quel contesto — 
non solo italiano — iltema della “seco 
larizzazione, termine che appartiene 
anzitutto al linguaggio ecclesiastico. 
Come è noto intatti, fino al secolo scor- 
so ‘secolarizzazione significava sot- 
trarre, in senso giuridico. una cosa, un 
territorio o una istituzione all'osservan- 
za religiosa e al controllo della Chiesa. 

F in questa direzione basierebbe sfo- 
eliare anche distrattamente i registri 
amministrativi delle nostre parrocchie, 


per constatare il sistematico mcamera- 
mento di beni ecclesiastici da parte del- 
lo Stato liberale. E anche dai giornali 
d'epoca si ha sentore di queste ‘spolia- 
zioni _ ntenute ‘sacrileghe” dai cattoli- 
ci: erano infatti messi. all'asta dallo Sta- 
toi terreni già parrocchiali (1868: avvisi 
d'asta a Mereto di Tomba, Codroipo. 
Flalbano, Camino al Taghamento, se- 
degliano...), provocando le prevedibili 
censure ecclesiastiche sul compratori. 
Gioco forza sottolineare le prevedibili 
e astlose polemiche. 

Ma per quanto riguarda 1l tema delle 
campagne elettorali, abbiano prevalso, 
malgrado le tensioni provocate da un 
certo bisotto radicalismo clericale e li- 
berale. Se n'ebbe la dimostrazione poco 
dopo l'unione del Friuli all'Italia, 
quando alla fine dell'ottobre 1866 si 
tenne il plebiscito per suggellare l'unifi- 
cazione alla madre patria: turono i par- 
roci 1 più qualificati e attivi persuasori 
per il SI all'Italia, ad eccezione della 
singolare vicenda del parroco di Cosea- 
no, che non esitò ad esprimersi per il 
NO con parte della popolazione. 
L'arcipelago politico liberale 

Anche in Friuli, come del resto nel- 
l'Italia unita, i notabili liberali si trova- 
rono a gestire la politica locale e nazio» 
nale sulla base di un elettorato, che 
rappresentava appena 11,50% della po- 
polazione residente (su scala naziona- 
le) e con circa il 60% di effettivi votanti 
(attuale provincia di Udine e Pordeno- 
ne, divisa nei nove collegi uninominali 
d'allora: elezioni politiche del 25 no- 
vembre e 2 dicembre 1866). 

Per il collegio di S. Daniele-Uo- 
droipo. ad esempio, il codroipese Enri- 
co Domenico Zuzzi riuscì eletto depu- 
tato nel ballottaggio del 2 dicembre 
1866 con 252 voti su 489 votanti (quindi 
con il 51% dei votanti) su 612 effettivi 
aventi diritto al voto. Questa esigua ba- 
se elettorale (1,90%). orchestrata di fatto 
e per necessità su una oliparchia ben 


definita (la classe liberale), aveva anche 
in Friuli, già dal 1866, due espressioni 
politiche al suo interno: il Circolo Indi- 
pendenza (di indirizzo moderato, che 
perseguiva il raggiungimento dell'unità 
nazionale con le trattative e la politica 
di passo dopo passo), Sono i cosidetti 
cavouriani, esponenti della derira stori 
ca, che, im Friuli avevano in A. Pram- 
pero, P. Valussi, G.L. Pecile, G. Giaco- 
melli, il piurista Pietro Ellero, i più au- 
torevoli rappresentanti (politiche del 
1866), 

L'altra espressione del liberalismo 
Inulano era il Circolo Popolare, che 
amava presentarsi come democratico. 
di estrazione mazziniano-saribaldina. 
di matrice romantica, che aveva caro il 
ricorso alle insurrezioni, ai colpi di ma- 
no (tale magmatico assembramento 
confluì poi, in parte, nella sinistra stor 
ca). | 
La candidatura del codroipese Zuzzi 
in Friuli era sorta in virtà del passato 
garibaldino della famiglia e la vittoria 
ch arrise nel collegio di 5. Daniele- 
Codroipo, malcrado gli fosse stato con 
trapposto un avversario del calibro di 
Quintino Sella. 

Ci siamo appositamente attardati ak 
le prime consuliazioni elettorali politi- 
che per rilevare come sin dall'inizio è 
sui singoli esponenti politici non ci fos- 
Se pol quella chiarezza di schieramenti, 
come potrebbe risultare dalla lista dei 
due partiti. Ad esempio, il pordenonese 
Pietro Ellero nell'ottobre del 1866 fu al 
l'improvviso tolto agli studi giuridici e 
scelto dai cavouriani per la sua fama di 
eiurista indipendente. Ma anche su di 
lur al Circolo idipendenza qualcuno lo 
avversava, chi perché troppo democra- 
tico, chi per sospetto di clericalismo. An 
che il celebrato direttore del “Giornale 
di Udine", Pacifico Valussi, non disde 
gnava i giovanili trascorsi mazziniani e 
ciustificava l'appartenenza alla desma 
storica e il tracotante anticlericalismo in 
nome del realismo, che esigeva la con- 
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divisione per il rafforzamento del graci- 
le Stato. appena sorto e per giunta alle 
prese con la intricata questione romana. 

Ma la matassa diventò ancora pu 
aggrovigliata in seguito. perche nel 
marzo del 1876 si verifico quella che al- 
lora si defini Vaffermazione della s011- 
stra storica, ma che palesò un indecvoro- 
so camaleontismo politico: esponenti 
conservatori divennero all'improvviso 
progressisti:  già-progressisti vennero 
accusati di adagiarsi al nettare tentato- 
re e corruttore del potere. Nacque così 
il trasformisnto, che anche in Friuli eb- 
be la sua poco nobile passerella. 

Per questo abbiamo preferito indica- 
re l'evoluzione all'interno dell'egemo- 
nia liberale con l'asettica dicitura di 
“arcipelago” e sottolineare però la pri- 
vatizzazione della vità politica perse- 
guita dai liberali, incapaci di darè re- 
Spiro sociale alle esigenze del proleta- 
riato contadino e industriale con un 
minimo di piustizia distributiva. 


L'illuminismo egocentrico di 
Gabriele Luigi Pecile 


Anche Camillo Giussani, che, a dil- 
ferenza di Pacifico Valussi, non volle 
mai lasciare il giornalismo per la politi- 
ca, non condivise la “babele” partitica 
liberale, attestandosi sulle basi di un li- 
beralismo progressista e realistico, criti» 
co verso l'intransigenza dei cattolici, 
ma neppure tenero per le campagne 
anticlericali dei liberali arrabbiati. E 
trovò modo anche di fondare su tali 
presupposti “La Patria del Friuli” (8 ot- 
tobre 1877), in netia contrapposizione 
al conservatorismo saccente del “Gior- 
nale di Udine" di P. Valussi, 

In questa direzione può essere pre- 
ziosa la disincantata valutazione, figlia 
del buon senso e della tolleranza, es- 
pressa da Giussani su uno det più cele- 
brati “idoli” liberali del secolo scorso: 
Gabriele Luigi Pecile. 

A questo illustre figlio di Fagagna, 
spirito aperto alla innovazione e al pro- 
gresso della scienza, dalle sue applica- 
zioni pedagogiche a quelle agricole, cè 
proprio Giussani a restituirci una più 
esatta collocazione politica e scientilfi- 
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ca, lesa a ridimensionare una “idola- 
ria narcisistica. 

Il direttore de “La Patnia del Friuli" 
intende infatti precisare che il contribu- 
to dato all'emancipazione del Friuli 
non era una esclusiva del pur compe- 
tentissimo Pecile: Anche Valussi, lo 
stesso Giussani, Giacomelli, Bucchia, 
Gherardo Freschi. per citarne solo al- 
cuni, avevano contribuito alla causa 
inulana. La predisposizione poi di Pe- 
cile ad ergersi quale “nume tutelare” 
della gestione scientifica della cosa 
pubblica era nota all'interno del mon- 
do liberale friulano; tanto più che non 
si perdonava al deputato e poi senatore 
di Fagagna di essere passato politica- 
mente da premesse di un liberalismo 
cavouriano classico ad un successivo 
democraticismo, talvolta cinico è spre- 
smudicato, Alla Camera infatti si era 
schierato inizialmente con la destra sto- 
rica, pur diversificandosi all'interno di 
quello schieramento, Fu questo anche 
il motivo che sollevò le critiche degli 
stessi liberali conservatori udinesi € 
non solo perché non riuscivano a spie- 
garsi adeguatamente le metamorfosi del- 
fon. Pecile. Di qui infatti l'incognita: 
“deputato di destra all'inizio. ha poi se- 
duto al centro — essi dicevano —, da 
moderato nel 1876. divenne poi pro- 
gressista: oggi è Il capo dei democratici 
puri. E domani?" (così “La Patria del 
Fruli” nel 1886). 

Il futuro del liberalismo politico era 
tutt'altro che chiaro e si sentiva ormai 
la presenza di nuove forze politiche. 

Sì trattava di radicali, socialisti e cat- 
tolici, che imprimevano nuova vitalità 
anche nelle vicende friulane, alle prese 
con la recrudescenza della situazione 
sociale, in particolare con 1 salassi delli 
nuova emigrazione transoceanica, 

Si scorgeva già l'inizio della parabola 
discendente di quella classe liberale 
friulana, che dopo aver contribuito effi- 
cacemente a costruire in Friuli uno Sta- 
to moderno, si era dispersa e debilitata 
in mille rivoli è fazioni corporative, co- 
me le acque sul greto ghiaioso e inalli- 
dabile del Tagliamento che fende la no- 
stra pianura. Carlo Rinaldi 
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Nel mondo dei titoli di studio 





I laureati in lettere i più numerosi 


Concludiamo il nostro esame 
dei titoli di studio posseduti dal 
Codroipesi, passando in rasse- 
gna i laureati. La tabella è di 
per se eloquente, ci limitiamo, 
perciò, a qualche considerazio- 
ne generale, lasciando la possi- 
bilità a chi lo vuole di trovare 
altre curiosità o valutazioni. Per 
quanto concerne il Comune nel 
suo complesso al 1° posto tro- 
viamo 1 laureati in Lettere, poi 
quelli in Medicina ed in Lingue 
Stramere. Nel settore maschile 


le preferenze vanno a Medicina, 
Fconomia e Commercio, Inge- 
gneria nell'ordine. Le donne 
preferiscono invece: Lettere, Lin- 
gue Straniere e Scienze Biologi- 
che. A Codroipo le preferenze 
sono identiche a quelle generali 
per il gentil sesso, mentre gli uo- 
mini scelgono Medicina, Inge- 
gneria e al 3° posto troviamo 
nelle preferenze alla pari Eco- 
nomia e Commercio ed Archi- 
tettura. Nelle frazioni, invece, 
troviamo in totale al 1° posto 
Economia e Commercio seguita 


da Lingue Straniere e Teologia. 
Fra i maschi va di moda Econo- 
mia e Commercio, tra le donne 
Lingue Straniere. Riprendendo 
una considerazione fatta nel nu- 
mero precedente, sono le donne 
nel nostro Comune ad essere 
più interessate verso l’apprendi- 
mento degli idiomi stranieri in 
un'epoca nella quale il cader di 
tante barriere dovrebbe avvici- 
nare i popoli, che per andar 
d'accordo hanno bisogno di 
comprendersi. 

LT. 


Comune di Codroipo - Popolazione laureata residente al 31.12.1986 suddivisa per tipo di diploma di laurea. 


Cope | Feo | toc | 
iP _ M F tot. M F tot. M F tot. 


Sociologia ___ vee. 2 
Teologia|e —_____ 7 
Pedesogia ____ s 
Filosofia ] 
Lingue straniere 5 

2 


ninuia.=—* = = er lt 
Lettere ne 13 
Giunsprudenza _  ____ 12 
Scienze Politiche 3 
Economia e Commercio _____ 15 
Scienze Statistiche ed Econom. n 
gm Tn — a) 
Urbanistica ] 


Architettura E 15 
ingpestera — e == 19 


Psicologii. __—___t | 
Hirmaca = TP Tr pg 3 
Wegerinaria _ ____—__—____m@m di 
Mediemn mm 28 
Geologia 2 
Pini == eee ___o_—cs 3 
Informatica _—____—_m 3 
Scienze Biologiche ______ 4 
Chimica] __ = 7 


Matematica _ _______________ — 
Scienze Naturali | 
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‘illa Manin ospitò "Giochi senza Frontiere” 





“Crollo” il ponte e addio sogni di gloria 


Sfogliando il calendario per fissare le 
ferie, ho cercato la prima domenica di 
luglio e la mia mente, come per incan- 
to, è tornata indietro ai ricordi di quin- 
dici anni fa. Esattamente al 5 luglio 
1972. Una data, questa, importante per 
la Storia di Codroipo e particolarmente 
per Passariano, che fu teatro dell'avve- 
nimento, Mi riferisco alla puntata 1ta- 
liana dei “Giochi Senza Frontiere del 
1972, che offri ai Codroipesi la splendi- 
da opportunità di godersi uno spettaco- 
lo eccellente otterto da giovani di sette 
città diverse in rappresentanza di al- 
trettante Nazioni, al partecipanti quella 
di intrecciare nuove amicizie con coe- 
tanei aventi altre esperienze di vita e al- 
la settecentesca Villa Manin l'occasione 
di essere conosciuta da circa 500 milio» 
ni di telespettatori Europei e d'oltre 
Oceano. 

Ricordo il senso di piacevole sorpre- 
sa che colse me ed altri amici non ap- 
pena fummo informati dell'avvenimen- 
to dal presidente del Circolo Giovanile 
“5 Ottobre" al quale eravamo iscritti. 
La manifestazione estiva aveva già 
molli anni di vita ed era popolare tra i 
giovani. Era un'occasione unica per il 
nostro Comune di struttare questa pas- 
serella televisiva a scopo promozionale 
e turistico, dopo la mostra del “Ticpo- 
lo” che, svoltasi l'anno precedente, nei 
locali della Villa, ne aveva gia iniziato 


l'opera di rilancio. 

Da sottolineare, poi, che negli anni 
precedenti e anche dopo, la manilesta- 
zione era sempre stata organizzata in 
località già note in Europa ed era la 
prima volta che veniva ospitata nella 
nostra Regione. Particolar onore era, 
poi. quello che aveva fatto la RAI pre- 
ferendo Passariano alla più nota Liena- 
no Sabbiadoro. Tanto che all'inizio i 
Lignanesi stizziti per il presunto torto 
subito reagirono con vibrate proteste: 

A loro merito va sottolineata nella 
serata ufficiale la presenza di un erup- 
po di spettatori della località balneare 
con uno striscione recante la scritta: 
“Lignano tita Codroipo”, il tutto a si- 
elare una pace per una guerra in realtà 
rnai esistita. In questa occasione è indi- 
spensabile ricordare una persona pre- 
maturamente scomparsa che ebbe gran 
merito per la riuscita manifestazione: 
mi riferisco ad Enzo Peressini, impie- 
gato del Comune di Codroipo. 

Come dimenticare, poi, quei tre mesi 
nei quali ebbi la fottuna di lavorare 
con altri giovani e lo staff tecnico ed as- 
sistere alle selezioni di tanti aspiranti 
alle pare? 

Il desiderio era quello di vincere ed 
accedere alla finale in programma, in 
Svizzera, a Losanna. Si fece di tutto per 
formare una squadra competitiva. 

I CT. Tommaso Silvestri st recò an- 
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che all'estero ad assistere ad una prece- 
dente eliminatoria per studiare il clima 
della gara e apprenderne i segreti. 

Nacque qualche polemichetia, subito 
rientrata, sulla squadra. C'era chi soste- 
neva che i partecipanti dovevano essere 
solo Codroipesi e altri che non voleva- 
no tener conto del certificato di resi- 
denza, 

Per passare il turno, infatti, grazie al- 
la bella prova fornita in precedenza da 
Terracina che si era classificata al se- 
condo posto con 43 punti nella sua 
giornata di gare in terra straniera. era 
necessario 0 vincere od ottenere un a- 
nalogo secondo posto con 44 punti al- 
l'attivo. Da considerare che i punti in 
palio erano 56. Valeva il principio del 
miglior piazzamento 0 a parità di que- 
sto, quello del punteggio conseguito. 
Come già detto l'obiettivo non tu rag- 
giunto, vediamo il perché. Il destino 
volle che a tradire le illusioni codroipe- 
si fosse il ‘Gioco del Ponte". che dove- 
va invece costituire il punto di forza 
della squadra. 

Fatto sta che una volta costruito il 
ponte a tempo di record, al momento di 
collegare “la chiave di volta”, questi è 
crollato facendo svanire i sogni di glo- 
ria. 

Arrivò un punto solo, Questo, perché, 
sorprendentemente e per fortuna, 1l Jol- 
ly non era stato giocato. Invano per 
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lanto tempo sì cercò di capire come 
mai il jolly non fosse stato giocato e 
perche il ponte crollò. A tutloesi una 
risposta esauriente non è stata trovata, 
Furono l'emozione del momento, 1l 
nervosismo e la troppa sicurezza, eli ar- 
tefici della beffa? O fu il desiderio di 
non far vincere la squadra locale, come 
qualcuno pensò? Il non giocare il jolly 
fu una dimenticanza Uovuta ad un atti- 
mo di distrazione 0 voluta” 

Forse un giorno la verità verrà a gal- 
la. Fatto sta che una vittoria assoluta si 
trastormò in un secondo posto con 38 
punti. 

Ecco la classifica 

nifestazione. 
Venray (Olanda) 44, CODROIPO (Ita- 
lia) 38, Oberursel (R.F. di Germama) 
16, Zottegem (Belgio) 31. Moelan sur 
Mer (Francia) 30, Dalkeith (Gran Bre- 
tana) 28. Sarnen (Svizzera) 23. 

Questo l'elenco dei rappresentanti 
codroipesi: 

Alberto Pramparo, Francesco Vignan- 
do, Renzo Pozzo. Giorgio Morettuzzo, 
Andrea Mascarin, Valentino Gloazzo, 
Stefano d'Ambrosto, Diego Rossetti. 
Eugenio Valoppi. Carlo Comessatti, Ol 
ga Bortolini. Laura Di Toma, Paola 
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Brazzafoll, Nella Zalateu, Damela Co- 
razza, Elda Fenos, Nadia Formz, Giu- 
liana Pez, Ugo Cauz (caposquadra), 

La manifestazione durò circa 100 mi- 
nuti. Iniziò alle 22.05 per esigenze euro- 
visive e terminò, poco prima della mez- 
zanotie. Tutto splendido, ma ancora 
uma volta le illusioni italtane si erano 
infrante al cospetto della Villa Manin. 

Nel 1/97 si infransero quelle der Pa- 
trioti che vedevano spegnere il loro so- 
eno di libertà stroncato dall'accordo 
firmato entro quelle mura tra l'astro 
nascente Napoleone Bonaparte e gli 
Austriaci. (famoso trattato di Campo- 
formido). a distanza di 175 anni si in- 
[rangevano quelli Codroipesi. 

Concludo questo revival con un po 
di rosa. Un effetto positivo, la manite- 
stazione l'ha avuto per Andrea Masca- 
rin di Udme, c la valletta “addetta al 
jolly per |Italia. Simonetta Bultian di 
San Vito al Tagliamento. I due, all'epo- 
ca 23 anni lu: 16 lei, conoscuutisi nel- 
l'occasione si sono sposati nel 1984 do- 
po 12 anni di fidanzamento. e attual- 
mente vivono nel capoluogo friulano. 
Se non ha trionfato la vittoria sportiva, 
in quella sera, è sbocciato almeno l'a- 
More 





Raffaele Chiariello | 





* Singolare protesta di uno studente 
della scuola media di Codroipo: subite 
dopo aver saputo di essere stabo boo: 
ciato ha brucuito la pagella. 

Il contestatore ha 12 annr Ripeteva 
la prima media e dovrà frequentare 
questo corso per la terza volta. 


x: Fra non molto cominceranno i la- 
von di mstrutturazione dell'auditorium 
comunale di Codroipo che così sarà a- 
deguato alle nuove esigenze della po. 
polazione. La commissione ministeria 
le per locali di pubblici spettacoli, do- 
po aver esaminato i progetti adattati al. 
le. nuove norme sulla sicurezza; ha in 
fatti dato il placer delle opere. 


* Gl alcolisti anonimi è una asso 
ciazione di persone che mettono in co- 
mune la loro esperienza al fine di risol. 


| vere Il proprio problema e di aiutare gli 


altri. L'unico requisito per divenirne 
membri è 11 desiderio di smettere di be- 
re. I gruppi Aa Alvolisti anonimi Casa 
Bianca di Codroipo hanno promosso, 
nella sala di via Moro 10, una riunione 
pubblica sul tema: “Cos'è Alcolisti ano- 
nimi , 























Il Friuli e l'Europa 





Interessante concorso scolastico 


Si è tenuta nella sala consiliare del 
comune di Codroipo Ja cenmonia della 
premiazione del 1° concorso distrettua- 
le JI Friuli e l'Europa, alla quale hanno 
partecipato gli alunni e gli studenti del- 
le scuole del distretto. 

La cemnmonia è stata aperta dal presi- 
dente del distretto scolastico, Fioravan- 
te Pizzale, che ha ringraziato i parteci» 
panti al concorso e i loro insegnanti 
per la collaborazione e per l'adesione a 
questa iniziativa. 

Il presidente Pizzale ha, poi, prose- 
guito con le premiazioni: 1° premio alla 
scuola elementare di Camino al Taglia- 
mento, classe 4* e 5% 1° premio alla 
scuola elementare di Rivolto, classe 5*; 
I" prerno alla scuola elementare di Se- 
degliano, classe 5*. Il lavoro svolto dalle 
classi era basato su esperienze vissute 
dai ragazzi e dalle loro famiglie, ac- 
compagnate da grafici, interviste e que- 
stionari. ] premi, ritirati dalle insegnan- 
ti di classe, Amalia Botolotti e Ama- 
bile Brun per Camino, Adriana Tessito- 
ri e Oliva Gasparotto per Rivolto, Ra- 
salba Brun per Sedegliano, consiste- 
vano in buoni acquisto di materiale 
scolastico. 

Per le scuole medie. ha destato l'am- 
mirazione di tutti i partecipanti e degli 
intervenuti il lavoro presentato dalla 
scuola media di Rivignano, classe 2° E. 
Per tale lavoro hanno ricevuto il 1° pre- 





mio artistico e il 1° premio grafico, Il 
buono acquisto, ritirato dall'insegnante 
coordinatore, professor Baron loaldo 
Edi, è stato devoluto dal ragazzi all'As- 
sociazione ricerca per il cancro. 

Anche la scuola media di Varmo ha 
presentato un lavoro di ricerca vera- 
mente encomiabile, sulle varie zone 
ambientali di diversi paesi della Ccc. 
dove si travano le arce protette. Il 1° 
premio è stato ritirato dall'insegnante 
Gabriela Paludo. La scuola media di 
Codroipo, classe 2* L, ha ricevuto il 2° 
premio per il manifesto dal titolo: 1987 
- L'anno per l’ambiente. La scuola me- 





dia di Bertiolo ha meritato il 2° premio 
per una mcerca, ben documentata con 
fotografie, sulle risorgive di paesi ap- 
partenenti alla Cee, eseguita da alunne 
di 3* A: Marzia loso e Raffaella Gros- 
so. Per le scuole superiori si è distinto 
l’Ite: Linussio, che ha vinto 1l 1° 2° e 3° 
premio con tre componimenti scritti. Il 
1° premio è stato vinto da Simona Ma- 
relli, classe 2° A; 112° da Damela Rerto- 
limi, classe ?* D: il 3° da Massimiliano 
Cordovado, classe 3* C, 

Ha chiuso la cerimonia l'onorevole 
Alfeo Mizzau che si è complimentato 
per l'organizzazione e con i premiati. 


* COMMERCIO PRODOTTI ITTICI e SERVIZIO RISTORANTI 
INAUGURA SABATO 18 LUGLIO 87 ALLE ORE 18,30 


APRE UFFICIALMENTE L'ATTIVITÀ, MARTEDÌ 21 LUGLIO 87 


Il sig. Salvel avverte la gentile clientela che: 
L'ORARIO ATTUALE RESTA IN VIGORE FINO AGLI ULTIMI DI AGOSTO 
CHIUSO INVECE PER FERIE DAL 15 AL 26 AGOSTO COMPRESO 
_SODROIPO - VIA MANZONI 1 14 - TEL 0432-906135, E QUARTO D' ALTI NO (VE) 0422-789089 
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Inaugurati gli impianti 


sportivi di base 


La comunità di Codroipo e del com- 
prensorio del Medio Friuli dispone di 
nuove strutture polisportive. L'assessore 
rezionale Vinicio Turello ha inlatti 1- 
naugurato nella località fimulana, il 
campo base per le attività sportive. 

Si tratta di un complesso politunzio- 
nale che rageruppa le strutture finaliz- 
zate a consentire la pratica non agoni- 
stica. E cioè destinato, in particolare, a 
coloro che vogliono i impiegare il tempo 
libero nelle attività atletiche e ginniche 
e. soprattutto, agli allievi delle scuole. 
L'opera si trova nella zona sud di Co- 
droipo.e completa una prima fase di 
realizzazione degli impianti, su un'area 
chi 37 mila metri quadri. 

Resta ora da terminare la costruzio- 
ne della palestra. Sono pronti già due 
campi di tennis, uno per la pallacane- 
stro e la pallavolo, un campo di calcio, 
uno per la pallamano, quattro per il 
mioco delle bocce. nonchè piste per |l 
pattinaggio veloce, per il footing e l'a- 
tletica. Non mancano una zona alttrez- 
zata per 1 più piccoli. né 1 servizi. Il tut- 
lo è costato complessivamente un mi- 
liardo 700 milioni di lire. 

Una giornata importante, dunque, 
per Codroipo e la sua popolazione, ma 
anche per gh ammmnistraton che vedo» 


no coronato il loro impegno. ll primo a 
parlare è stato il sindaco, Pierino Do- 
nada, che ha avanzato alla Regione la 
rmehiesta del completamento del plesso 
sportivo con la costruzione, peraltro già 
progettata. di un palazzetto dello sport. 

Sui valori e gli ideali promossi dallo 
sport, importanti, a livello sociale, sul- 
l'educazione dei giovani anche attra- 
verso l'esercizio fisico e l'agonismo, si è 
soffermato l'assessore ai lavori pubbli. 
ci, Adriano Bomben, pure presente alla 
cerimonia, che ha ricordato l'impegno 
dell'amministrazione del 
zia Giulia nel settore attraverso le nor- 
mative esistenti. 

“L'amministrazione — ha ricordato 
Bomben — stanzia attualmente non 
meno di dieci miliardi di lire nel setto- 
re, fornendo così un valido contributo 
ull'avvicinamento dei cittadini allo 
sport, maestro di vita", 

Alla festa dello sport del Codroipese, 
oltre alla popolazione e ai numerosissi- 
mi giovani che già fruiscono della 
struttura erano pure presenti il consi- 
elicre regionale Maria Piccoli. il vice- 
sindaco Valoppi. l'assessore allo sport 
Moretti e la giunta municipale al com- 
pleto. L'opera è stata benedetta dal par- 
roco di Codroipo. 


Confederazione 
Nazionale 
dell'Artigianato 

sezione di Zona di Codroipo 
Via Ostermann, 6/5 Tel. 905011 
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i Alla Materna di Rivolto 





Favola dei nostri giorni 


I] 4 giugno 15987 nella giungla ché 
circonda la Scuola Materna di Rivolto 
Tarzan incontra un bimbo che piange 
disperato perché. pur sentendo le vod 
dei suoi compagni e delle Maestre, non 


| niesce a trovaril:. 


Tarzan consola il bimbo in lacrime è 
lo rassicura dicendogli: “Ora salirò sp 
una margherita e dall'alto potrò indi. 
carti la via del ritorno”. 

Intanto le Maestre avevamo già orgu 
nizzato le squadre di soccorso munite 
di falce, siero antivipera, insetticidi vari 


ed erano in marcia alla ricerca del bim- 


bo. 

La sorte volle che nella corsa all'usci- 
tail bimbo capitasse tra le braccia di U- 
na Maestra, 

Raccontano eli storici che sotto i col 
pi delle falciatrici comunali — dopo 
qualche settimana — la jungla fu rasa 
al suolo. 

l nostri eroi sapevano però..che a scel. 
tembre lavrebbero ritrovata, più rigo 
gliosa che mai, pronta al Camel Trophy 
1987/88. 
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Venerdì 29 maggio. presso la ex sede 
della latteria turnaria di Rivolto, s1 è te- 
nuto il primo incontro della neocosti- 
tuita sezione dell'A.F.D.S. di Lonca- 
Passariano-Rivolto. Tema della serata 
la malattia dell’ALD.S.. un argomento 
fin troppo consueto per i giorni nostri, 
sviluppato «dalla dottoressa Giannina 
Rigo del Settore Igiene Pubblica del- 
|'U.S.L, Udinese. 

La relatrice ha voluto esporre breve- 
mente ai convenuti tutte le informazio- 
ni e raccomandazioni utili circa la dit- 
fusione del virus. sottolineando come 
sia basilare la prevenzione, unico mez- 
zo efficace attualmente a disposizione 
dell'uomo: È stato questo il primo in- 
contro della neocostituita sezione dopo 
l'inaugurazione della sua nuova sede. 

La prima domenica di aprile con u- 
na significativa cerimonia, la 194* se- 
zione della nostra Regione in ordine di 
costituzione ha scelto ufficialmente il 
proprio centro amministrativo, consi 
stente nell'ex edificio delle scuole ele- 
mentari di Lonca. 

La manifestazione si è svolta davanti 
ad una notevole cornice di benementi, 
con la gradita presenza di molte autori 
tà civili e religiose, oltre alle delegazio- 
ni di ben 20 sezioni regionali con il 
proprio labaro.. 


Più spazio alla materna comunale 





Al termine dei discorsi pronunciati 
in seguito al tradizionale taglio del na- 
stro, la sezione ha offerto a tutti 1 pre- 
senti il pranzo allietato dalle allegre 
note della Filarmonica “Prime Lus di 
Bertiolo, 

Staccatisi dalla sezione troppo allo 
lata di Codroipo. conta gia la bellezza 
di 200 donatori, quasi tutti abitanti nel- 
le tre comunità paesane. 

Ecco, quindi, il direttivo della sezio- 








Invocato un intervento 


straordinario 


La scuola materna comunale di via 
IV novembre a Codroipo accoglie at- 
tualmente 120 piccoli alunni e molti ne 
deve rifiutare ogni anno. 

Da parecchio tempo, le educatrici e | 
genitori lamentano una grave carenza 
di spazi polivalenti. All'interno della 
scuola gli alunni sono costretti a vivere, 
giocare, esplicare le loro attività in spa- 
zi assai ridotti. Ciò comporta sempre 
eravi disam, che risultano ancora più 
gravi nella stagione invernale (dal pun- 
to di vista igienico-sanitario) quando 
sono molto ridotti i periodi passati al- 
l'aperto e quando la presenza continua 
dei bambini in ogni locale rende pro, 


blematica perfino l'apertura delle fine- 
stre per un salutare ricambio dell'ana. 

I rappresentanti dei genitori hanno 
presentato agli assessori comunali pre- 
posti. professor Massa e ragionier Va- 


loppi, un progetto di adeguamento del- 


la scuola materna. Questo progetto pre- 
vede spazi adatti per ogm attività, nel 
rispetto delle norme stabilite per l'edili- 
zia scolastica e nel rispetto degli indici 
standard di superficie, fissati ancora da 
un decreto legge del 1975. 

Pertanto le educatrici e 1 genitori del- 
la materna comunale chiedono un im- 
tervento straordinario del Comune. 
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ne: presidente Maurizio Vanin; vicepre- 
sidente Rosanna Riga; segretario e Cas- 
siere Mauro Moris Cappellaro; consi- 
elteri Giancarlo Pandolfo, Elisabetta 
Baracetti, Luciano Zonta, Giorzio Bot- 
tos, Annamaria Lazzarini e Alessandra 
Venuto: rappresentante dei donaton 
Gianbattista Prezza: capigruppo Sergio 
Del Giudice (Rivolto), Palmira Zorzi 
(Lonca) e Nadia Venuto (Passariano). 
De. Ti. 
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Carpa eccezionale pescata 
nel laghetto Grovis 





i - 


Aristide Jacuzzi di Goricizza è un 
appassionato pesca-sportivo. 

Trascorre il suo tempo libero con la 
sua fida canna soprattutto nello spec- 
chio d'acqua del laghetto Grovis. 

In questa località. recentemente. do- 
po un'ora e mezza di battaglia (perché 
di.questo si è trattato avendo rotto la 
canna da pesca in ben tre punti diversi) 
è riuscito nell'impresa di trarre a riva u- 
na carpa a specchio dal peso di kg.2.4. 

Immortalato dalla foto di Socol ecco 
Aristide mostrare con orgoglio l'ecce- 
zionale preda, Si tratta di un bel esem- 
plare di pesce teleosteo, con grandi 
squame, grigio acciaio sul dorso, giallo 
dorato sul ventre, di buona commesti- 
bilità che vive nelle acque dolci mel- 
mose. 


* Un concerto ha rallegrato su inte- 
ressamento del parroco don Danilo 
Stel, la comunita di Zompicchia. È sta- 
to ospite della parrocchiale 11 corpo 
bandistico Santa Cecilia di Pradama- 


i no. L'esecuzione di brani famosi ha e- 


videnziato la bravura di questo eruppo, 
composto da /0 elementi e diretto dal 
maestro Volveno Lucca. La numerosa 
partecipazione all'esibizione ha con- 
sentito un atto di solidaneta: la raccolta 
di fondi a favore della Umione ltaliana 
lotta alla distrofia muscolare. 


* Organizzato dal circolo culturale 
Il Quadrivio di Codroipo si è tenuto a 
villa Manin un concerto sul tema: La 
sonata dal 7700 al ‘900. I brani, presen- 


| tal dalla professoressa Maria Adele 


Russo Perez, sono stati brillantemente 
eseguiti dal siovane pianista friulano 
Andrea Rucli. 


* La qualità” del cori presentati da 
15 scuole alla 4* rassegna corale “Plinio 
Clabassi di Codroipo è di gran lunga 
migliorata. Pieno successo, dunque. per 
la manitestazione organizzata dalla 
scuola media Bianchi e in particolare 
dal prof. Saverio Guerra con la colla- 
borazione della preside Silvia Miche- 
lotto e delle insegnanti Massimiltana 
Menossi e Anna Lisa Baldassi. con il 
patrocinio della Banca popolare di Co- 
droipo e dell'amministrazione comuna 
le. 

Si sono alternati, in due giornate. 1 
cori delle scuole di Codroipo (direttore 
Saverio Guerra), Ovaro (Nereo Siatich), 
Paluzza {Nicoletta De Antoni), Paularo 
(Loredana Baldin), “Randaccio di 
Monfalcone (Grazia Dapiran), Ligna- 
nio [Volveno Lucca), “Invan Trinko” di 
Gorizia (Stanislao Jerici]jo), S. Pietro al 
Natisone (Antonio Specogna), “Gia- 
cich” di Monfalcone (Renzo Marecsa). 
Talmassons (Maddalena Deana), Ni 
ris (Vamia Sutto), Basiliano (Adelina 
Montagnese), Cisterna-Coseano (Sergio 
Z:0}l), Bertiolo (Laura Pellegrino) e 5. 
Giorgio di Nogaro (Albionte Tessarin e 
Amalia Pacco). 


* Sarà la villa Manin di Passariano 
a ospitare nei giorni 4-5 settembre l'im- 
portante convegno regionale su: Scuo- 
la, lineue e culture locali, che vedra la 
partecipazione di insigni esperti del sei- 


| tore culturale e amministrativo, Il cor- 


vegno è patrocinato dalla regione Friu- 
li-Venezia Giulia in concerto con il co- 


| mune ‘di Codroipo, le province di Udi- 


ne. Gorizia, Pordenone. i comuni di U- 


dine, Gorizia, Pordenone, l'universite 
di Udine, FIrrsae del Friuli-Venezie 
Giulia e la Società filologica inulana ir 
collaborazione icon la Banca Popolari 
di Codroipo. 


* Giro di boa per Estate Spettacolo 
Giovedi scorso si è svolto, infatti. È 
Concerto di beneficienza che ha viste 
l'esibizione dei vari gruppi musical 
rock del Codroipese. Anche questa in 
ziativa ha rivelato l'ottimo andamente 
della manifestazione organizzata dal 
l'assessorato alla cultura del comune ir 
collaborazione con le associazioni le 
cali e con il patrocinio della’ locale 
Banca Popolare e dell'associazione 
commercianti Codroipo C'E. Al con 
erto è seguito una manifestazione & 
balletti, che è stata ammirata da quas 
SUO persone. 

Ora. come dicevamo, siamo al giro & 
boa, considerato che sta per cominciare 
il programma cinematogratico. 


* Da circa un anno le ospiti della 
Casa di riposo di Codroipo possono u- 
sufruire del servizio gratuito di parrue 
chiera. Tale servizio è nato per deside 
rio ed impegno di alcune volontarie del 
CIF (Centro italiano femminile), che 
una volta alla settimana: dedicano una 
mattinata alla cura dei capelli delle & 
spiti dell'Istituto. 

Una stanza della Casa di riposo è # 
dibita a “salone-parrucchiera’” con ca- 
schi per asciugare i capelli, poltrone 
per il taglio e tutto l'occorrente del me 
stiere. L'iniziativa, sebbene sia di va 
lontaàriato, è divenuta un appuntametn: 
to settimanale grazie all'opera costante 
di Flavia Terenzani. Graziella Secchi è 
Dominique Napoli e di altre socie del 
Cif che si alternano per offrire il loro 
aluto, 


* Il comune di Codroipo ha indetto 
un premio letterario in lingua fmulana 
Si tratta del San Simone 1987, giunto 
all'ottava edizione, con il patrocinio del 
Parlamento europeo. In programme 
due sezioni: la prima mguarda un ro 
manzo, un racconto lungo o un gruppo 
di racconti. La seconda riguarda un 
saggio su un fatto, una personalità, un 
periodo della storia e della cultura friu 
lana. 


* Il coro ha tenuto un concerto a Li 
gnano (venerdì 3 luglio, cripta della 
chiesa di Sabbiadoro alle 21), sarà in 
trasferta a Pesaro per partecipare a una 











rassegna internazionale, Il 18 luglio, sa- 
rà a Codroipo, ospite del Candotti, il 
coro Pro musica sacra di Gelslingen 
(Germania), che terrà un concerto in 
duomo con musiche di Bach, Scarlatti, 
Mendelssohn, Bruckner, Regere e alim. 
Tale data coincide con la tradizionale 
festa del Cristo Nero, venerato a Co- 
droipo da 179 anni, che il concerto con- 
tribuirà a rendere più solenne. 


* Nell'ambito di Incontri codroipesi 
organizzati dalla biblioteca civica di 
Codroipo, molto interesse ha suscitato 
la serata con il professor Giuseppe Lo 
Cicero che ha presentato davanti a un 
qualificato pubblico la sua tesi di lau- 
rea dal titolo: Il fiume Stella e la zona 
delle risorgive — Uno studio del pae- 
saggio. 

L'argomento è stato introdotto dal 
presidente della commissione di gestio- 
ne della biblioteca, professor Giuseppe 
Scaini, che ha ricordato che questa, co- 
me altre tesi riguardanti il Codroipese, 
sarà acquisita al patrimonio della bi- 
blioteca e messa a disposizione dell'u- 
tenza. Ha ribadito inoltre l'intenzione 
della biblioteca di promuovere, presen- 
tare e acquisire tutti i tipi di lavori che 
abbiano attinenza con questo territorio. 


* La stagione è terminata. ma dl 
basket femminile codroipese non è an- 
cora stanco di vincere. 

Le ragazze di Bianchi e Travani si 
sono infatti aggiudicate il Iroieo “Città 
di Gorizia”. Anche grazie ai prestiti 
Trampus e Pavone (ragazze della Crup 


Trieste che hanno giocato in Al), le 


CHIURL 


friulane hanno dapprima stracciato, in 
semifinale, il Fari Gorizia (77-58) per 
poi aggiudicarsi il trofeo nell'atto con- 
clusivo battendo per 74-73 il Principe 
di Trieste. 


* Inaugurata a San Vito al Taglia- 
mento la sede del distaccamento del vi- 
gili del fuoco, presenti il sottosegretario 
Santuz e l'assessore DI Benedetto, 

Il distaccamento dei vigili del fuoco 
interessa la parte bassa del Friuli occi- 
dentale, ma estende la sua operatività 
anche al Codroipese (unito a San Vito 
al Tagliamento, nel consorzio per lo 
sviluppo socio-economico), offrendo 
così tranquillità alle popolazioni inte- 
ressate, per la maggiore rapidità di in- 
tervento in caso di necessità. 


% Lamministrazione comunale di 
Codroipo ha organizzato nel periodo 
dal | al 31 luglio, un Centro ricreativo 
estivo per alunni della scuola dell'ob- 
bligo. Per gli alunni delle elementari il 
centro ha sede nel complesso scolastico 
di via Friuli. Per eli alunni delle medie 
il centro viene organizzato. in collabo- 
razione con le circoscrizioni, nelle fra- 
zioni di Lonca e di Pozzo, € con servi- 
zio di trasporto dal capoluogo. 

Per tutt € previsto l'uso della piscina 
comunale due volte la settimana. L'ora- 
rio previsto va dalle 8.30 alle 16,30, sa- 
bato escluso. 


* Nicola Benois, il grande scenogra- 
fo, ha festeggiato a Codroipo il suo 86° 


compleanno, circondato dall'atfetto de- 
eli amici frmiulani. Nato in una famiglia 
di pittori e scenografi russi quando Le- 
ningrado si chiamava ancora San Pie- 
troburgo, Nicola Benois è stato un pro- 
tagonista dell'arte del Novecento, ope- 
rando un po in tutto il mondo, ma in 
primo luogo come scenografo principa» 
le a direttore degli allestimenti scenici 
del teatro Alla Scala, a Milano. 

Legato da un profondo affetto al 
Friuli, per aver sposato il soprano Di- 
sma De Cecco, l'artista ritorna volentie- 
ri a Codroipo. Qui gli amici si sono 
complimentati con lui, e per la felice ri- 
Correnza è per aver ricevuto dall'uni- 
versità interamericana di scienze della 
Florida, a Miami, il titolo honoris causa 
di doctor of arts. 


* Si è tenuta una riunione tra il re- 
sponsabile del decimo distretto sanita- 
rio, dott. Salvatore Biuso e 1 rappresen- 
tanti dei comuni di Codroipo, Bertiolo, 
Varmo, Camino al Tagliamento, Sede- 
eliano. 

Il dott Biuso ha esposto una relazio- 
ne sulle attività del Distretto di Codroi- 
po, 

Chiarito che, nel corso del primo an- 
no di attività il Distretto ha superato il 
“rodaggio” iniziale, è stato precisato 
che lo stesso svolge altività di ipo am- 
ministralivo, igiene pubblica e di coor- 
dinamento con i vari operatori, servizi 
e settori e che è sede di vari servizi poli- 
distrettuali quali il poliambulatorio, il 
consultorio familiare, il presidio per le 
tossicodipendenze e il centro-di igiene 
mentale. 


TOTAL 


RISPARMIERETE 
notevolmente se vi rivolgerete subito alla ns. organizzazione 
per approvvigionarvi di combustibili (gasolio riscaldamento 
e olio combustibile) necessari alte Vs. abitazioni 


Sconto particolare limitato nel tempo. Recapito carburanti agricoli 
Rivolgetevi al nostro 


UFFICIO COMMERCIALE DI CODROIPO 
VIALE VENEZIA 119 (di fronte a «Il Mobile» - Tel. (0432) 907400 
(Aperto dal lunedì al venerdì dalle ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 18) 
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Nel tornco interaziendale 


La Banca Popolare ha fatto tris 


Si è concluso venerdì 26 giugno, davanti 
ad un folto e competente pubblico, il 6° 
Tomeo Internazionale di Calcio di Codror 
po- “BANCA POPOLARE DI CODROI- 
PO". Sul bellissimo rettangolo .del Polt- 
sportivo di via delle Acacie, illuminato alla 
perfezione dal nuovo e funzionale impian- 
to di illuminazione inaugurato in occasio 
ne della disputa delle Semifinali, s1 sono 
contese l'ambito Trofeo le compagini della 
Banca Popolare di Codroipo e della Fa.dec. 
mo. di Codroipo (formata dall'unione di 
tre ditte codrotpesi: Fabbro Vanni, De Clara 
Arduino, Moro Spa), Dopo i tempi rego 
lamentari terminati sul punteggio di 2 a 2 
ed un accesissimo, combatiuio e leale 
scontro tra le due squadre, alla distanza è 
uscita la formazione della Banca Popola- 
re, attrezzata forse con maggiori doti di 
fondo, che ha vinto l'incontro per 4 a 2 
dopo la disputa dei duce tempi supple- 
mentari. E la quarta volta che l'undici 
della Popolare disputa la Finale ed è la 
terza volta consecutiva che iscrive il suo 
nome nell'Albo d'oro del Torneo, dopo 
quelli della S.I.P., del Battaglione Alpini 
Vicenza e-della Solmar. Forse mai. come 
quest'anno, i bancari biancoverdì hanno 
meritato il primo posto: c'è intatti da con- 
siderare che il tasso tecnico ed atletico del 
Torneo è notevolmente salito con l'inseri- 
mento di ben cinque nuove forti compa- 
gini nella rosa delle dieci squadre parteci- 
panti e precisimente: Artigiani, Fadecmo, 
Lancieri di Novara. Rhoss e Qxsol; solo 





ll Presidente della Banca Popolare 
consegna il trofeo al capitano Venier. 





La formazione della Banca Popolare vincitrice della manifestazione. 


con questultima formazione la squadra 
della Banca Popolare ha pareggiato, le al- 
tre quattro matricole sono state tutte bat- 
tute (senza l'ausilio di calciatori esterni). 

Con la solita precisa Organizzazione 
da parte del Circolo fra il Personale della 
Banca Popolare di Codroipo e con il Pa- 
trocinio della Banca Popolare di Cocdror 
po, nel corso del Torneo si sono disputate 
24 gare di cui 20 sul Campo Comunale di 
Bertiolo; Semifinali e Finali sul Polispor- 
tivo di Codroipo. Tutte le sare sono state 
arbitrate dai direttori di gara del Comuta- 
to Amatori Calcio Arbitri di Udine. Al 
termine della Finale, alla presenza degli 
esponenti della Banca Popolare di Co- 
droipo, del Circolo fra 11 Personale dello 
stesso Istituto di Credito, delle Autorità, 
dei rappresentanti le squadre partecipanti 
e di un folto pubblico, ha avuto luogo la 
cerimonia di premiazione: 

Coppa alla migliore difesa alla squadra 
dei TECNICI ASSOCIATI con 2 gol su- 
biti in 4 partite: Targa al miglior attacco 
alla BRANCA POPOLARE DI CODROI- 
PO con 20 reti seenate in 6 partite: coppa 
disciplina alla squadra UNIONE ARTI- 
GIANI con una sola ammonizione; Cop- 

a alla squadra più simpatica assegnata 
alla PREMEDIL, per la sportività dimo- 
strata nel Torneo; Trofeo al capocanno- 
niere: con 5 reti a pari merito: Gardisan 
(Fadecmo), Nadalin, Rinaldi e Zanin 
(Patica Popolare); coppa di partecipazio 

e 5° posto a pari merito per; COMU- 
NE DI CODROIPO, LANCERI DI NO- 
VARA, MANGIAROTTI SPA, PREMFE- 
DIL SRL RHOSS SPA, TECNICI ASSO. 


Squadra 4° class.: OXSOL SPA 

Squadra 3* class.: UNIONE ARTIGIANI 
- CODROIPO 

Squadra 2° class.: FADEC.MO. 


Squadra 1* class. e vincitrice del 6° Tor 
neo Interaziendale di Calcio di Codroipo 
- Trofeo Banca Fopolare di Codroipo la 
compagine della BANCA POPOLARE 
DI CODROIPO. 





ll Direttore Generale della Banca Fo- 
polare consegna |a coppa al capitano 
Mizzau della Fa.Dec.Mo., 2* classificata. 








— 











Anche un fiocco azzurro 





Pallavolo, una passione in crescendo 


L'AS. Atletica Codroipese sta racco 
ghiendo 1 frutti del secondo anno di at- 
tività con campionati C.S.I. e F.LPANV. 

Non sono state poche le difficoltà 
che la società ha dovuto superare, ma 
l'entusiasmo delle atlete ha accresciuto 
l'impegno dei dirigenti, dei collaborato» 
ri ed allenatori. 

Il minivolley, allenato da Francesca 
Tonasso si è classificato 2° nel primo 
girone e 5° alle finali provinciali di Ar- 
tegna, La squadra composta da ragazze 
di 5* elementare e I" media, è riuscita 
con il suo entusiasmo a coinvolgere an- 
che i penitori, che numerosi hanno as- 
sistito alla finale. 

Due sono le squadre che hanno par- 
tecipalo ai campionati provinciali di 
superminivolley, allenate dal prof. Fa- 
bello e assistito da due collaboratrici. 
Le stesse si sono classificate al 3° e al 6° 
posto nel loro girone, pertanto non so- 
no state ammesse alla finale. Malgrado 
la non qualificazione l'entusiasmo non 
manca è lascia ben sperare per il pros- 
simo anno. 

La 2* fascia C.5.I. (5* media e 1* Sup.) 
ha dominato nel suo girone ed è stata 
ammessa alle fimali provinciali. Anche 
a questa squadra allenata dal prof. Fa- 
bello non manca la voglia di vincere. 

La 3* fascia C.SI (scuole superiori) 
allenate da Sandra Fabello, si è classifi- 
cata al 2° posto nel suo girone e 3° alle 
finali di Tarcento. Si tratta di un grup- 
po di ragazze che hanno praticamente 
iniziato la pallavolo femminile a Co- 
droipo. 

Ultimamente hanno vinto il trofeo 
“Due giorni mare” organizzato dall’ 
C.S.I. di Ravenna e con la partecipazio- 
ne di squadre provenienti da diverse re- 
gioni italiane. Inoltre si sono guada- 
gnate il primo posto al 1° Trofeo qua- 
drangolare città di Codroipo di palla- 
volo femm.le con la partecipazione del- 
le squadre C.S.I, di Tarcento, di Bressa, 
di Mereto. In tale occasione sono state 
premiate Elga Ilassile del Tarcento co- 
me migliore schiacciatrice del torneo, 
Alessandra Burra come migliore alza- 
trice e Cristina Dal Ben come migliore 
atleta più giovane del torneo, entrambe 
di Codroipo. Un fiocco azzurro nella 
pallavolo Codroipese; è nata la squa- 
dra maschile a carattere amatoriale. Si 
tratta di un gruppo molto ben affiatato 
e allenato dal prof. Fabello. 
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di Giorgio De Tins 





A. - ABBANDONARE. Speriamo viva- 
mente che cessi la barbara abitudine di 
abbandonare in autostrada gli animali 
che fino a quel momento avevano fatto 
comodo © ora sono di peso, Se non tron- 
cata l'abitudine potrebbe estendersi e in 
autostrada troveremmo amici, parenti e 
soprattutto politici. 

R. - BUTTAFUORI. Figura patetica che 
si trova agli ingressi delle discoteche, rico- 
noscibile da: abito con giacca troppo 
stretta, movenze goffe, espressione verbale 
in monosillabi, espressione di chi ha ripe- 
tuto due volte la quinta elementare. 

C. - CICCIOLINA. Urca vacca! Ma ne 
hanno già scritte di colle e di crude, cosa 
volete che aggiunga io? 

D. - DORMIRE. Chi dorme non piglia 
pesci. Vabbè, vorra dire che manderà qual 
cuno a comprarli, 

E. «- ESTATE. Tra vent'anni si parlerà e 
SErIVerà della folle estate degli anni ‘80 
(81C1). 

F. - FERIE. Fantastiche. Faticose. Felici 
Fascinose. Fulminee. Fugaci. Futili. Fi- 
niasestesse, Fatidiche. Fallimentan. È Fchi 
Fpiù ne ha Fpiù ne Fmetta. 

G.- GRAVE. (da leggersi in friulano) Luo- 
go ove passare le vacanze con minimo di- 
spendio economico con, ai fini dell'ab- 
bronzatura, gli stessi risultati ottenuti da 
una vacanza dispendiosa. 

H. - HALLOWEEN. La festa di Hallo- 
ween non fa parte delle nostre tradizioni 
e poi non cade neppure d'estate, in effetti 
non so neppure perche l'ho seritto. 

I. - INNAMORARSI Attenzione ai colpi 
di fulmine estivi La stessa persona il 7 
febbraio potrebbe piacervi di meno, 

J. + JAPINO. “JAPINO chi era costui?” 
Ruminava tra sé don Abbondio seduto 








sul suo seggiolone, in una stanza al piano 
superiore, con un libricino aperio davan- 
i, quando Perpetua entrò a portargli l'am- 
basciata. | 
K. - KUNDERA MILAN. L'ultimo libro 
di Kundera è intitolato: “La vita è altro- 
ve”. Certamente non avrà lo stesso suc- 
cesso dell'insostenibile leggerezza dell'es- 
sere. 
L. - LONCA Ridente località del Medio 
Friuli, adatta ad una vacanza distensiva, 
lontano dallo stress. Non troppo lontano 
cal mare, non troppo distante dalla mon- 
tagna, offre un chma ideale oltre alle nu- 
merose possibilità di svago sia culturale 
che sportivo. Alta la ricettività alberghie- 
ra, possibilità di prenotazione, prezzi per 
tutte le tasche. | 
M. - MADONNA DELLA NEVE. E la 
Santa padrona di Codroipo, Si festeggia il 
5 agosto... No comment 
N. - NATALE. "... Don Camillo, state pià 
dipingendo le statue del presepe, siamo in 
estate" “Peppone, Natale viene sempre 
prima di quanto si pensi” (dal film Don 
Camillo). 
O, - OMBRA. Un po d'ombra per favore. 
Mettiti all'ombra! 34 gradi all'ombra. Se 
non mi metto all'ombra cuocio, Fammi 
ombra. Fatti un'ombra (dialettale veneto). 
P. - PONTE. Leggete, diffondete e portate 
im vacanza questo numero del Ponte, Fi- 
no a settembre non ce ne sara un altro. 
Per tortuna. 
9: - Quando calienta il sol 

uando la moglie è in vacanza 
Quante cose finalmente potremo 
Quotidianamente 
Quietamente | 
Quicinarci (licenza poetica), 
R. - RIVIDISCHIA. Ridente località con 


le stesse caratteristiche della precedent 
Lonca, ma, se vogliamo, ancor più tram 
quilla. 
S. « SLIP. Si raccomanda che per l'estat 
87 lo slip per uomo non sia di quelli mì 
nuscoli, del tipo ti vedo non i vedo, Mé 
glio, molto meglio i boxer, anche in tesse 
to fantasia. Per i politici vincenti alle ult 
me elezioni sarà da evitare il boxer cor 
stampato sull'avanti il simbolo del pa 
to, per i PEETo sarà ancor più da evitarn 
il simbolo stampato sul didietro. 
T, - TELEVISIONE, Mi chiedo come me 
le annunciatrici televisive già in magg 
sono abbronzatissime. Come faranno” 
U., - UVA (raggi). Vedi lettera T. 
V. - VAFFAN.. Tipica espressione verba 
le che si accompagna a fatti e misfatti det 
le vacanze, vedi: 
Fila di 31 chilometri al casello. 
Sciopero improvviso degli addetti ai tre 
ghetti. 
Attraversamento, a piedi nudi, di tratto & 
spiaggia rovente. 

onto del ristorante. i 
Accorgersi al confine di stato di aver & 
menticato a casa la patente, la carta di 
dentità, il passaporto e i due figli. 
W.- WINDSURF, I principianti di wind 
surf sono come i principianti sciatori cot 


la differenza che cadendo. i primi, not 
corrono nemmeno il rischio di romper 


una gamba. Al massimo annegano. 

XY. - Il noto politico XY é stato notaf 
trascorrere una piacevolissima vacanza 
bordo del panfilo XY di proprietà del ne 
to miliardario XY [gli XY possono esser 
sostituiti dal lettore con nomi a piacere 
tanto non cambia nulla). 

Z. - ZINNE. Sono così poche quelle ch 
possono permettersi di mostrarle. 











Il nodo della questione 


A quando una diffusa coscienza naturalistica? 


In questo numero avevamo previsto 
di descrivere l'assetto idrogeologico del 
nostro territorio per capire meglio alcu- 
ni fenomeni che si stanno verificando, 
primo ira tutti, la frequente mancanza 
di acqua nella zona delle Risorgive. 

Avendo però ricevuto il parere del 
Vicedirettore dell'Azienda delle Foreste 
sul Parco delle Risorgive, abbiamo rite- 
nuto di pubblicarlo subito e di formu- 
lare alcune considerazioni per chiarire 
meglio le nostre posizioni, 

Per questioni di spazio, la tratiazione 
idrogeologica del territorio, che pentil- 
menie Il dottor Lo Civero ci ha prepa- 
rato, sara pubblicata nel prossimo nu- 
mero. 

In questo numero pubblichiamo i- 
nolire una lettera inviataci dall’associa- 
zione ‘Quattro Fontane” come sempre 
sensibile alle problematiche ambientali 
della nostra zona. 


Lo spunto per alcune 
riflessioni 


Gli articoli nituardanti il Parco delle 
Risorgive, apparsi sull'ultimo numero 
di questa apprezzabilissima rivista, of- 
frono lo spunto per alcune riflessioni. 

Vorrei, con queste poche righe, cerca- 
re di illustrare le motivazioni che han- 
no condotto alla scelta di un siffatto ti- 





po di utilizzazione del Parco, senza al- 
cuno spirito polemico, ma con l’unico 
scopo di stimolare ulteriori argomenti 
di dibattito, conscio che alcune mie o- 
pinioni non saranno certamente da tut- 
ti condivise, 

Bisogna innanzitutto riconoscere il 
giusto merito all'Azienda delle Foreste 
e al suoi amministratori e funzionari 
che, in attuazione alle proprie finalità 
di tutela naturalistica © di promozione 
culturale, ha realizzato il Parco in base 
a scelte operative non casuali, ma bensi 
finalizzate a contemperare le esipenze 





legittime di fruizione dell'ambiente na- 
turale, pur nel rispetto c nella tutela de- 
eh equilibri bio-ecologici. 

Sulla importante valenza naturalisti- 
ca degli ambiti di risorgiva e sulla deli- 
catezza dei loro equilibri tutti ormai so- 
no concordi. 

Purtroppo le cause dell'abbassamen- 
to delle falde freatiche e quindi della 
conseguente riduzione delle portate li- 
quide, vanno ricercate ben oltre i ri- 
stretti limiti del parco, e non consento- 
no certamente facili o rapidi rimedi. 

Questa problematica, che abbraccia 
risvolti economici e sociali di portata 
regionale, è comunque oggetto di atten- 
ta analisi, di ricerche è di indagini pun- 
tuali da parte di un settore specifico 
della Direzione Regionale dei Lavori 
Pubblici. 

Ritornando all'argomento principale, 
eredo siano oltremodo significative le 
citazioni degli atti di vandalismo e di 
incendio doloso verificatisi a più ripre- 
se negli anni passati. 

Questo, a mio parere, è il nodo della 
questione. Non esiste ancora una diffu- 
sa coscienza naturalistica perchè non esi- 
ste una sufficiente conoscenza dei pro- 
blemi legati all'ambiente. 

Per questo L'Azienda delle Foreste o- 
pera attivamente, proprio allo scopo di 
diffondere, soprattutto a livello scolasti- 
co e giovanile. quelle conoscenze che 
sole possono portare ad una piena ma- 











aa OE 
ni tr . 
Le pra 





trita naturalistica ed al rispetto assolu- 
to dell'ambiente naturale in tutte lesue 
espressioni. 

I Farco delle Risorgive è uno strumento 
ideale per questo scopo. 

Le comitive e le scolaresche che ven- 
gono accompagnate quotidianamente 
dal personale forestale, che illustra con 
grande professionalità gli aspetti più si- 
gnificativi dei luoghi, godono perfino 
di un contributo in denaro per far fron- 
te alle. spese di viaggio, 

Ritenzo che il concetto di Riserva 
naturale quale lIempio della natura sia 
quantomeno superato, e, comunque, 
trascuri indebitamente le lemttiime esi- 
genze sociali di fruizione che l'ambien- 
te può e deve oltrire. Un giusto equili- 
brio. questo sì, per non compromettere 
con ùun impatto violento o comunque 
superiore al grado di recettività mi pare 
che il divieto di accesso ai mezzi moto- 
rizzati, Il divieto di uscire dai senberi 
tracciati, la predisposizione di aree at- 
trezzate solo in zone marginali, siano 
accorgimenti sufficienti allo scopo. 

In quanto all'inquinamento acustico 
dovuto ai rumori provocati dal visitato- 
ri. è forse il caso di mcordare che. u po- 
che centinaia di metri. in limea d'aria, 
esiste un aeroporto militare dal quale, 
quotidianamente, decollano ed atterra- 
no velivoli, che normalmente sorvolano 
a bassa quota 1 territori del Parco. 

Non .credo onestamente, che la sep- 
pur deprecabile abitudine alla radioli- 
na possa comportare conseguenze più 
gravi di disturbo per ia fauna locale. 

Personalmente. ritengo che il fattore 
principale di difesa degli ambienti na- 
turali, sia costituito dalla crescita cultu- 
tale dei cittadini. ectale crescita deve es- 
sere il risultato di una.contunua è pres- 
sante azione di formazione e di infor- 
mazione che va attuata sul territorio, 
ampliando le conoscenze naturalistiche 
di tutti coloro che. sommersi da un esar 
sperato tecnicismo;, tendono spesso a 
uinimizzare l'importanza di un pro- 
fondo rispetto per la natura. 

Questo scopo potrà essere raggiunto 
solamente avvicinando, entro limiti 
giustamente equilibrati, il maggior nu- 


PER Much ch tE 
Là “na DREI sn (RE EE 


n de 
FRERONTI 


mero possibile di persone alle bellezze 
dei nostri paesaggi. non certo cristalliz- 
zando un ambiente e riservandone la 
stola di coderlo ad un Ilmitato numero 
di eletti. Isidoro Barzan 


La difesa degli ambienti 
naturali 


Desideriamo ringraziare il vicediret- 
tore dell'Azienda delle Foreste del Friu- 
li-Venezia Giulia per la sua cortese let- 
tera. Essa ci offre l'opportunità per ulte- 
riori considerazioni, necessarie a defi- 
nire le rispettive posizioni e, quindi uti- 
lia favorire una maggiore comprensio- 
ne reciproca. 

La principale tesi sostenuta nella sua 
articolata lettera — da noi peraltro am- 
piamente condivisa —, appare sintetica- 
mente espressa nell'ultimo capoverso: 
"Questo scopo (la difesa degli ambienti 
naturali) potrà essere raggiunto sola- 
mente avvicinando, entro limiti giusta- 
mente equilibrati, il maggior numero di 
persone alle bellezze dei nostri paesaro 

” Questo ineccepibile concetto prè- 
senta. tuttavia, un elemento di debolez- 
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za se non si definiscono più esplicita- 
mente 1 termini che concorrono a defi- 
nire questo equilibrio. 

L'utilizzazione dell'ambiente per sco- 
pi di tutela, didattici e ricreativi, a no- 
stro avviso, deve rientrare nel più vasto 
contesto di un corretto uso del territorio 
e di rispetto delle risorse naturali. In 
particolare, tale fine può essere perse- 
guito attraverso interventi diversificati 
in funzione delle caratteristiche del- 
l'ambiente considerato e di specifici 0- 
biettivi. 

Tra le diverse possibilità d'intervento 
ricordiamo l'istituzione di: 

4) Orti botanici, 
b) Parchi all'inglese. 
c) Riserve e parchi naturali. 

Gli orti botanici svolgono numerose 
funzioni: conservazione di specie, ricer- 
ca scienlfica, sociale-ricreativa, educa- 
tiva e divulgativa. In Regione ve ne so- 
no tre: il Civico orto botanico e l'Orto 
botamico universitario di Trieste, l'Orto 
botanico friulano di Udine, 

I parchi all'inglese adempiono a fi- 
nalità preminentemente estetiche e ri- 
creative, non disgiunte da qualche fun- 
zione didattica. Tipici esempi sono rap- 
presentati da parchi di Villa Manin. 
Villa Rizzani di Pagnacco, è Villa Chioz- 
za di scodovacca. 

Le riserve naturali dovrebbero avere 
la preminente funzione di conservazio- 
ne di ecosistemi caratteristici che, a 
causa dell'mtensivo sfruttamento del 
territorio, vanno ormai scomparendo. 
Si dovrebbe trattare di aree, distribuite 
su tutto. territorio regionale, che costi- 
tuiscono tante piccole zone rifusio per 
piante spontanee, animali, insetti indi- 
spensabili al controllo naturale dei pa- 
rassiti e-specie di potenziale interesse e- 
conomico. Questa funzione appare par- 
ticolarmente importante nella nostra 
Regione, caratterizzata da una apricol- 
tura altamente.-specializzata. A questo 
proposito, anche un semplice esempio 
POS essere illuminante: Negli Stati Uni- 

i, l'eliminazione di siepi di confine do- 
ve trovavano. nfugio numerosi insetti, 
ha causato una diminuzione della pro- 
duzione agricola del 20% (Taylor GR. 
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1972, La società suicida, Mondadori). 

Le riserve naturali, inoltre, potrebbe- 
ro costituire dei centri di didattica delle 
scienze naturali, similmente a quanto 
avviene in Gran Bretagna, Belgio ce 
Germania con le riserve pedagogiche. 

Il Parco delle Risorgive dovrebbero 
rientrare in quest'ultima categoria. Ci 
siano consentite alcune considerazioni 
specifiche, 

Non c'è dubbio che l'abbassamento 
della falda costituisce il problema più 
serio e che le cause vanno ricercate al 
di fuori dei modesti limiti del Parco. 
Tuttavia, un più incisivo intervento del- 
l'Azienda a tutela dei principali corsi 
d'acqua della zona — 1l Corno, ad e- 
sempio — e dei terreni paludosi limitro- 
fi, avrebbe probabilmente favorito un 
maggiore arricchimento della falda ac- 
quifera del Parco. 

Veniamo ora al tipo di utenza. Non 
crediamo che il srado di sensibilità dei 
cittadini verso l’ambiente si possa valu- 
tare in base al numero di persone che 
frequentano un parco: il problema edu- 
cativo non può essere risolto con una 
occasionale “gita” in una riserva natu- 
rale. Non si tratta di negare ai cittadini 
l'opportunità della scampagnata, della 
giornata all'aria aperta. Il Parco di Vil- 
la Manin assolve pienamente questa 
funzione e in tal senso va potenziato e 
valorizzato, D'alra parte, non si vuole 
limitare la fruizione del Parco delle Ri- 
sorgive a pochi eletti. Si ribadisce sola- 
mente la necessità che venga visitato da 
persone realmente interessate all'osser- 
vazione di questo suggestivo ambiente. 

La sua tutela appare perciò priorita- 
ria rispetto alla utilizzazione, in quanto 


l'eventuale degradazione renderebbe di 
fatto priva di significato la seconda fi- 
nalità. Sarebbero, quindi. auspicabili 
norme più rigorose che regolamentino 
maggiormente l'afflusso di visitatori. 
Ad esempio, una chiusura serale antici- 
pata favorirebbe gli uccelli migratori 
nell'utilizzare queste tradizionali arec 
di sosta; l'eliminazione di parcheggi, 
panchine ec cestini — peraltro non ne- 
cessari in un parco che può essere at- 
traversato In circa trenta minuti — con- 
sentirebbe di reintegrare almeno in 
parte l'ambiente naturale e di scorag- 
ciare permanenze non necessarie; rite- 
mamo auspicabile un collegamento 
con il costituendo Parco dello Stella, 
mentre ci sembra negativa l'ipotesi di 
tusione con quello di Villa Manin. 

Queste sono solo alcune, frammenta- 
rie indicazioni che, come cittadini, ci 
sentiamo di suggerire a chi ha la re- 
sponsabilità istituzionale su questo be- 
ne comune, frammento di storia natu- 
rale che non deve essere perduto. 


Una corretta gestione del 
patrimonio ambientale 


Egregio direttore, 

pur considerando che non siamo pie- 
namente d'accordo sull'idea di politi- 
cizzare un movimento di opinione qua- 
l'è quello ecologico, il successo dei Ver- 
di alle recenti elezioni, ci deve far niflet- 
tere. 

Se nel nostro comune oltre trecento 
persone (voti Senato), magari con idee 
politiche abbastanza consolidate. han- 
no abbandonato il proprio segno per 


dare il consenso al “sole che ride”, può 
significare che molti sono insoddisfatti 
della politica ecologica dei partiti tradi- 
zionali e ne hanno cercato uno che va- 
lorizzi maggiormente le proprie esigen- 
ze ed aspirazioni riguardo all'ambiente 
eda tutte le tematiche ad esso legate. 

Che dire poi degli ulteriori cento voti 
ciovani che forse non sono solamente 
pacifisti ad oltranza, antinuclearisti 0 
militari di leva? 

Probabilmente sono 1 voti anche di 
coloro che vogliono essere protagonisti 
di una inversione di tendenza nei rap 
porti che l'uomo deve avere con tutto 
ciò che lo circonda. 

Tenendo conto però, che quando la 
nostra associazione ha lanciato delle 1- 
niziative ecologiche, non ha trovato in 
verità molti collaboratori, non vorrem- 
mo che questi quattrocento voti fossero 
nella maggioranza voti di delega da 
parte di persone che, con abitudine ti- 
picamente italiana, approfittano del 
doppio vantaggio di non esporsi perso- 
nalmente e di continuare a mugugnare 
se le cose non vanno nel senso da loro 
sperato, 

Se così non fosse, informiamo tutti 
che siamo sempre disponibili per in- 
contri è discussioni. ma soprattutto per 
cercare di concretizzare idee ed azioni 
per una corretta sestione del patrimo- 
nio ambientale. Grazie per l'ospitalità. 
Gruppo di studio 
Umberto Alberini, Paola Ballico, Marco 
Berti, Stefano Donada, Giordano Malisan, 
Luigi Morandini, Angelo Petri, Katia Pin, 
Angelo Vianello, Cristiana Zamparo, Ro- 
berto Zanini 


Gruppo Fotografico Codroipese 








Programma di musica friulana 





San Jacun alla ribalta 


Presso il Parco dell'Asilo di Pozzecco 
sì sta svolgendo la tradizionale Sagra 
detta di S. Jacun. Gli organizzatori ade- 
rent al Comitato Festeggiamenti anche 
per quest'anno si sono adoperati per 
predisporre un programma da seguire: 
ballo gratis al suono di Orchestre regio- 
nali di nome (Gimmi e i Ricordi, 10 Po- 
povic, i Solisti Friulani). 

Oltre ai tradizionali piatti gastrono- 
mici preparati con cura e serviti con vi- 


ni pregiati all'ombra di un parco coper- 
to da capannoni ed ombreggiato da 
piante sempre verdi. Anche quest'anno 
si sta apettando con attenzione il ve- 
nerdi 17 per la esibizione della SE- 
DON SALVADIE un complesso tipico 
friulano che esegue brani e musiche ti- 
piche del nostro Friuli con strumenti 
insoliti. 

Importante attrazione è la pesca di 
beneficienza con 1° premio una camera 


matrimoniale e numerosi premi tit 
necessari per la casa. 

Questa manifestazione che si ripete è 
Pozzecco da ormai 12 anni vede coiît 
volti parecchi collaboratori nell’intente 
di offrire qualcosa di diverso a chi rt 
miane per diversi motivi in paese a tra 
scorrere le ferie e concorrere a tener Vi 
ve le tradizioni, ma soprattutto creare 
l'occasione di stare insieme per colla 
borare a migliorare. 





Le promesse dell'Under 18 


Squadra 
in finale 

L'under 18 dell'As Bertiolo sta attra- 
versando un periodo calcistico molto 
intenso e degno di nota. 

Guidata dal tecnico Roberto Sgorlon 
è giunta prima del girone D, affermane 
dosi come squadra omogenea ed equili» 
brata in ogni reparto. 

Partita in sordina, con modeste am- 
bizioni, è invece rimasta ai vertici del 
girone per tutta l'annata agonistica. 
Molte le reti segnate dalle sue punte di 
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La Sanitaria 


diamante: Bearzotti (15), Leonardo Sa- 
voia (9). Driutti (8). Hattistutta (9) e 
Della Mora. che ha messo a segno il 
gol decisivo ai fini del primato del giro- 
ne. 

Bertiolo è appagato del lavoro svolto 
con serietà dall'allenatore e dai dirigen- 
ti, gruppo che da 3 anni ha assunto la 
guida del sodalizio con notevole agoni- 
smo sportivo. Questo risultato rappre- 
senta un punto di partenza per ridare 
alla società e agli sportivi che le sono 
vicini un più adeguato collocamento 
nelle classifiche dei campionati, in cui 
le squadre militano, Le speranze sono 
riposte nei vari Battistutta, Salvador, 
Buosi. Pandolfo, Dreotti e compagni, 





auspicando che siano loro anche nella 
prossima edizione a ridare la carica ne- 
cessaria ai compagni di squadra. 
L'under 18 ha disputato le finali pro- 
vinciali con un rispettoso piazzamento, 
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Trentacinquenni in festa 





W il 1952: 


A dispetto dell'età che avanza, i tren- 
tacinquenni di Camino hanno festeg- 
piato i sette lustri con grinta ed entusia- 
SMmo. 

Frano in pochi — è vero — ma ciò 
non ha influito sulla riuscita della sera- 
ta. L'alleeria e la gioia dell'essersi ritro- 
vati dopo cinque anni, hanno animato 





e reso indimenticabili le ore trascorse 
insieme tra prelibate pietanze e... tanta 
musica fino al mattino del 24 Maggio 
1987, 

Si sono salutati con l'augurio di ritro- 
varsi più spesso e, naturalmente, sem- 
pre così fiovani. 

di 








Un incontro gioioso 


L'’anziano non è dimenticato 


24 Maggio, festa dell'Anziano; una data 
significativa per la comunità di Camino. 
al I. perché è l'occasione per dimostrare 
a chi ci precede sugli scalini della vita tut- 
to l'affetto e la riconoscenza che merita. 

Il gruppo parrocchiale della “Caritas”, 
nella consapevolezza dell'importanza che 
rivestono gli anziani, li ha festeggiati. 

Commovente è risultata Ja S. Messa, ce- 
lebrata da Don Saverio Mauro, nel giar- 
dino della Scuola Materna. 

La straordinana generosità di molti cit- 
tadini e negozianti — e non solo di Cami- 
no — ha reso possibile poi l'allestimento 
di una ricca lotteria e di un fornito rinfre- 
sco in cul non è mancato "un talut di.chel 
bon". 

La fisarmonica di Luciano Pagotto ha 
allietato l'incontro invitando molti anzia- 
ni a mettere in mostra le capacità danze- 
rine è canore mai dimenticate, Anche la 
rappresentazione del gruppo femminile 
di animazione ha favorito momenti di 


| gioiosa allegria. 


«Alla festa è imervenuto pure il sindaco 
di Camino, Primo Marinig. 


Pierina Gallina Padovani 
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Attività delle Scuole Elementari 








Per la difesa dell’ambiente 


Piante = fonte dei vita: 
suona il motto che fa spicco su una del- 
le pagine del giornalino scolastico serit- 
toe compilato dagli alunni delle scuole 
elementari a tempo pieno di Flaibano 
dal titolo “IL FUTURO È NOSTRO 
AIUTATECI A DIFENDERLO”. 

Sotto questo aspetto per superare il 
solo concetto di verde come estetica 
ambientale ma per assumere anche la 
funzione di produttore di ossigeno sen 
za trascurare la loro capacità di miglio» 
rare il microclima locale, Îrangivento, 
assorbimento dell'acqua, ecc. 

Naturalmente non si sono limitati al 
solo verde parlato ma anche promozio- 
nale, perché a primavera inoltrata in- 
sieme ai loro insegnanti ed al rappre- 
sentante del Comune l'Ass.re Luigi Be- 
vilacqua hanno stralciato parte della 
loro giornata scolastica per dedicarla 
alla festa degli alberi. 

Lungo la strada sud del riordino fon- 
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diario (via Semide) adiacente e paralle- 
la alla provinciale di “Flaibano bis” 
per S. Odorico alcuni alunni in rappre- 
sentanza di ogni singola classe hanno 
collocato a dimora qualche pianta con 


l’aiuto degli addetti ai lavori di piantu- 
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mazione ai bordi delle strade campestri 
(vicinali di uso pubblico) previsto dal 
piano di ricostruzione e valorizzazione 
della vegetazione arborea nel riordino 
del Comune di Flaibano. 

di 





Con una quarantina di conferenti 





Ottimi risultati per la 


Latteria Sociale di Flaibano 


L'anno 1986 ed ll primo semestre 
1987 si sono rivelati oltre modo positivi 
perla Latteria Sociale di Flaibano, 

Dopo l'assunzione del nuovo tecni- 
co-casaro. Pressacco Roland, avvenuta 
nel luglio del 1985. ci si è trovati di 
fronte al caso di Chernobyl ché ha col- 
pito tutto il settore lattiero-cascario con 
conseguente rallentamento delle vendi» 
te e riduzione dei prezzi. Nonostante 
ciò la Lattena Sociale di Flaibano. con- 
sociato al Consorzio Regionale del For- 
maggio Montasio, proprio nel 1986 ha 
ottenuto ottimi risultati liquidando una 
media di lire 5903 per kg IVA compre- 
sa, pari a lire 486.226.476 complessive. 

Il prezzo medio di liquidazione del 
latte conferito dai soci è stato di lire 
567.44 ai netto delle spese; un prezzo 
talmente ragguardevole da risultare u- 
no dei migliori fra le latterie di tutta la 
ZONA. 

Grosso ostacolo che ha interessato 1l 
1986, ma che probabilmente si presen- 
terà nuovamente quest'anno è stato ll 
provedimento CEE per l'abbattimento 
delle mucche da latte, che ha portato 
ad una diminuzione del numero dei s0- 


ci conferenti della Latteria, attualmente 
stabilitosi in 40 unità. 

L'1] Aprile 1987 si è svolta l’Assem- 
biea dei Soci che ha riconfermato in 
blocco tutte le cariche: a Presidente 
della Lattena Sociale è stato meletto. 
Ferro Adello: Consiglieri restano in ca- 
rici Ceroi Dario (Vice presidente), Ci- 
vidino Renzo, Doratti Asteo, Dreassa 
Romano. Pettoello Giovanni. Picco 
Domenico, Picco Fermino, Picco Tare» 
sio, Rota Liroi e Rota Mario e Revisori 
Fabbro Marino, Bevilacqua Aldo e Del 
Degan Alido. 

L'ottima qualità del formaggio Mon 
tasio prodotto a Flaibano è stata con- 
fermata nell'Aprile '87 alla “IV Mostra- 
Concorso dei Vini e del Formaggio 
Montasio" svoltasi a Buttrio, dove è sta- 
to vinto il 3° premio (Trivella di Bron- 
z0) per il formaggio da grattugia e suc- 
cessivamente, in Maggio, alla “Il Mo- 
stra-concorso Interregionale del for- 
maggio Montasio” a Cividale del Friuli 
con la Medaglia d'oro per il 1° premio 
sempre come miglior formaggio da erat 
tupia. 

dl 














Da 60 anni sulla breccia 
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Numa Pagani : maestro del legno 


C'è un anziano a Lestizza, 81 anni 
suonati che continua l'attività di mae- 
stro del legno, nella sua bottega artigia- 
na. si chiama Numa Pagani. Mentre 
l'avviciniamo perché ci racconti qual- 
cosa di se, lo troviamo puntualmente in 
assetto d'attività tra le quattro pareti del 
suo laboratorio, in questo torrido inizio 
d'estate con la tacca del mercurio a se- 
gnare la bellezza dei 34°, E quello il 
suo mondo, ormai da 60 anni, 

Perché lo chiamano l'arigiano dalle 
mani d'oro? 

Ma quelle sono le mani. Ha visto | 
miei lavori? Produco pavimenti in le- 
gno, mobili, tavolini, cassepanche. L'a- 
bilità sta sì nel costruirli ma è necessa- 
rio possedere estro, fantasia e creatività. 
Poi non deve mancare la competenza 
specifica sul lavoro. 

Quali sono le creazioni artistiche più fa- 
mose da lei eseguite? 

Ho ideato, progettato ed eseguito in 
noce, il coro, il piano rialzato, gli altari 
nella chiesa di S. Chiara a Mestre. Nel 
Santuario della Madonna di Castel- 
monte ci sono tutti lavori miei: la bus- 
sola, 1 confessionali, l'orchestra. Ho ese- 
guito anche dei lavori nella piccola 
cappella del convento di Chiusaforte; 

Ci può tracciare a grandi linee la sua 
lunga sioria d'artigiano? 


Da ragazzo ho iniziato l'attività di 
apprendista-falegname con mio zio Eu- 
genio che non ha mai creduto nelle mie 
possibilità di successo. tanto che a 17 
anni sono andato addirittura per una 
stagione a vendere gelati a Latisana. 
Quindi sono emigrato in Francia. Qui 
ho avuto la fortuna di essere assunto in 
un paio di botteghe artigiane di carpen- 
teria. Rientrato dopo 17 mesi ‘a Lestiz- 
za, in famiglia, sono stato più ostacola- 
to che favorito nell’espletamento del 
mio lavoro, perché tutti mi avrebbero 
voluto contadino, Poi con costanza, n- 
vece. ho proseguito... 

I giovani potrebbero ora abbracciare 
quest'attività? 


Non sono molto ottimista. Sono i- 
scritto all'albo nazionale dei maestri 
artigiani. La mia passione sarebbe stata 
quella d'insegnare ai giovani 1 ‘segreti 
del mestiere” Non ho mai avuto attor- 
no a me qualche giovane appassionato 
all'intarsio e al lavoro artistico del le- 


gno. Attualmente l'unica mia discepola, 
che mi fa anche un po’ di compagnia, è 
mia nipote Martina, di 7 anni, residen- 
te a Povoletto. Dimostra molto interes- 
se e doti non comuni anche se frequen- 
ta unicamente la seconda elementare, 
Qualche tempo fa ero stato contattato 
per insegnare l'arte dell'intarsio ad a- 
lunni della quinta elementare, Ma per 
motivi di ordine burocratico e organiz- 
zativo non si è fatto nulla. L'apprendi- 
stato, per non essere fumo, dovrebbe i- 
niziarea ll anm. 

Come realizza | suoi lavori? 

Prima ci deve essere l'idea che viene 
tradotta in disegni. Quindi realizzo il 
progetto con piccoli legni intarsiati, in- 


castonando un cubetto sopra l’altro, u- 
na figura geometrica dentro altra (ma 
attenzione all'uso corretto della collal). 

Alla fine della chiacchierata, un mi- 
sto fra il fmulano e Vitaliano, mi mostra 
al piano superiore del caseggiato il pa» 
vimento di una camera da letto: una 
sua creazione artistica frutto di almeno 
6 mesi di lavoro, eseguito con maestria 

pazienza. La visione diretta della 
creazione artistica di questo maestro 
del legno di Lestizza mi ha lasciato 
ammirato: è davvero il linguaggio del- 
l’arte.-Ma in quesio Friuli dove il lavo- 
ro scarseggia, avrà un futuro? 


(ener 





La Banca Popolare nello sport 


Premiati i protagonisti del saggio 
di ginnastica artistica 


La società sportiva S. Maria di Le- 
stizza, ntondata nel 1966, presieduta at- 
tualmente da Mario Fantino coadiuva- 
to dal segretario (tuttofare) Geremia 
Gomboso, ha recentemente organizza- 
to Il settimo corso di ginnastica artisti 
ca. | partecipanti hanno dato vita ad un 
saggio che si è tenuto il 14 giugno, alle 
21, nella palestra delle scuole medie di 
Lestizza. Nel corso della serata è stato 
presentato al pubblico un atirezzo per 
la ginnastica (le parallele femminili), 
dono della Banca popolare di Codroi- 





po. che ha voluto in questo modo pre- 
miare il lavoro della società. La serata è 
stata seguita da una grossa partecipa- 
zione di pubblico che ha applaudito 
calorosamente l'esibizione dei ragazzi e 
delle ragazze. Ha presenziato alla ma- 
nifestazione il sindaco Giovanna Bassi, 
Il direttore della locale Banca Popolare 
di Codroipo-Filiale di Lestizza Ermes 
Ulliana, al termine del saggio d'artisti- 
ca, ha premiato i protagonisti e i do- 
centi del corso. 

4 


27 


28 





Saggio musicale 





Insieme tra le note e i canti 


Nella sala grande del Ricreatorio 
Parrocchiale di Rivignano, si è tenuto 
sabato 20 Giugno il quarto saggio mu- 
sicale degli allievi del corso di forma- 
zione musicale della Banda Primavera 
di Rivignano. Il corso musicale è nato 
circa cinque anni fa e con gli anni è 
maturato fino a raggiungere l'attuale 
erado di organizzazione e di insegna- 
mento; ma è soprattutto diventato in- 
sieme alla banda un notevole polo di 
attrazione culturale e ricreativa per 1 
giovani del Rivignanese, L'annuale sag- 
gio ha lo scopo di mettere a contatto la 
realtà del corso musicale. i genitori e i 
rivienanesi in cenere. Quest'anno si s0- 
no esibiti tutti 1 giovani allievi divisi in 
strumentisti e in coristt. Iniatt la 
grossa novità del saggio ‘87 è stata la 
formazione di un nutrito coro com- 
prendente gli allievi dei primi anni di 
studio che durante tutto l anno scolasti- 
co hanno seguito anche lezioni di can- 
to necessarie alla completa formazione 
e soprattutto molto utili per acquisire 
una padronanza di intonazione. 

Sì sono susseguiti durante la serata 
duetti e trii di clarinetti e flauti che 
hanno presentato brani del 1500 e 
quattro valzer di Rossini. Ma la vera e- 
spressione della maturità raggiunta dai 
ragazzi (e dal corso in generale) si è a- 
vuta con i brani di musica d'assieme a 
iniziare dall'Allegro dalla Primavera di 
Vivaldi alla K.40.di Mozart che sono 
staté strumentate, preparate e dirette 
con abile maestria dalla prof. Manuela 
Vignando che cura la sezione anche 
del corso. 

A una prima parte classica ha fatto 
seguito una seconda parte più moder- 
na. 

Gli allievi della sezione ottoni del 
proi. Gianni Mason hanno eseguito 
“Hello Dolly” di J. Herman trascinan- 
do il foltissimo pubblico intervenuto a 
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richiedere un meritatissimo bis. Per il 
gran finale la prof. Clara Bianchini 
(che cura le sezioni flauto e teoria è sol- 
feggio) ha preparato due pezzi moder- 
missimi e ricchi di significato quali “Il 
Signore di Baux" di Branduardi e “We 
are the world" di M. Jackson (grande 
successo 1985 di USA for Africa) ese- 
guiti da un folto gruppo strumentale 
(18 elementi) e da un nutrito-coro (30 e- 
lementi circa) che come hanno detto gli 
insegnanti e gli allievi ha voluto rias- 
sumere lo spirito del corso, della banda 
e del saggio: “Noi siamo il mondo, noi 
siamo i ragazzi, (...) quelli che faranno 
sorgere un giorno più luminoso; co- 
minciamo a dare qualcosa, cè una 
scelta che stiamo facendo, stiamo sal- 
vando le nostre vite, (...) costruiremo un 
giorno migliore: proprio i0 e te”. 

Delle parole che non hanno bisogno 
di commenti, ma soprattutto delle paro» 
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le il cui significato è noto a questi ra- 
cazzi per 1 quali Banda e corso sono si- 








nonimo di vivere assieme, crescere as” 


sieme, divertirsi assieme maturando e- 
ducatiwamente e culturalmente. 


ll corso e la banda sono per questi 


ragazzi un modo di vita, un ambiente 
in cui potersì esprimere, un gruppo in 
cui maturare le proprie idee, in cui ri. 
camarci sopra sogni di vita, di allegria, 
di amori nascosti sperando di riuscire a 
trasmettere questo spirito e questo loro 


entusiasmo a tutto il piccolo mondo ri- 


vienanese. 


Realtà o sogno? Non c'è ancora una 


precisa nisposta: la realtà inequivocabi- 
le è che ormai si è creato un bellissimo 


eruppo di ragazzi desiderosi di suona» 


re, di divertirsi, di stare assieme e forse 
per loro questo è tutto, è la loro piccola 


oasi di serenità. 


dl i 





Appuntamenti estivi 





Altre manilestazioni del periodo esti- 
VO: 
Gara nazionale di bocce il 1 e 2 agosio 
organizzata dalla bocciofila Rivignane- 
se. 

La festa dell'Emigrante organizzata 
dal comitato stesso 1°8 agosto, 

Il Velo Club rivignanése organizza la 


gara ciclistica per il 15 agosto, 











Alla Polisportiva femminile 





Stagione irripetibile 


La stagione sportiva 1986/87 appena 
conclusa, ci consente di affermare'che, 
sia per la quantità di attività svolta che 
per i risultati ottenuti, possa delinirsi ir- 
ripetibile. 

Infatti nel settore Pallavolo s1 è parte- 
cipato a $ Campionati con ben 90 gare 
disputate (di cui 81 vinte e 9 perse). 

Ma analizziamo con ordine quanio è 
SUCCESSO. 

La prima squadra, vincendo alla 
grande il Campionato di Prima Divi- 
sione con ben 8 punti di vantaggio sul- 
la seconda classificata, è stata promos- 
sa in Serie D Regionale. 

Le compagini Under 16" ed “Under 
14", dopo aver vinto brillantemente i 
propri gironi di qualificazione, si sono 
piazzate entrambi al 2° posto nelle fi- 
nali Provinciali. 

L'Under 14, nelle fasi Regionali. pur 
decimata da infortum, ha ottenuto un 
decoroso 5° posto su 8° partecipanti. 

II lavoro del tecnico Salvati ancora 
una volta si.è dimostrato ottlmo. 

Anche per il settore più giovane (Mi- 
nivolley e Supermimivolley) 1 risultati 
sono stati sorprendenti. 

La squadra “Minivolley" (fino a 12 
anni), imbattuta, ha conquistato il tito- 
lo Provinciale dimostrando di possede- 
re ottime individualità ed alle Finali 


















Regionali che si terranno, probabil- 
mente 4 Lignano, a Settembre, certa- 
mente si faranno valere. 

Merito principale di ciò va attribuito 
all'allenatnice Francesca Tonasso, che, 
con la caparbietà che la contraddistin- 
gue ha “voluto” questo titolo dopo che 
per diverse volte aveva ottenuto la se- 
conda posizione. 

Nel campionato “Superminivolley”, 
il piazzamento finale ottenuto è la ter- 
za posizione. 

Come si può osservare i risultati non 
sono mancati in nessuno dei Campio- 
nati disputati, segno evidente che si è 
lavorato in modo egregio su tutti i set- 
tori indistintamente. 

Oltre ai tecnici su menzionati, pen- 
siamo che l’incessante sforzo dei diri- 
genti e di parte dei genitori, meriti un e- 
logio particolare. 

Nel settore Calcio femminile, dopo 
un anno di transizione, sarà sicura- 
mente il prossimo quello del rilancio. 
Parecchie sono le novità previste. Sicu- 
ramente, come in passalo, sarà provve- 
duto al rafforzamento del settore giova. 
nile e a dare alla prima squadra quanto 
necessario per tentare con successo la 
scalata alla serie “C'. 


Polisportiva femminile Rivignano 
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Lunga serie di manifestazioni 


Tra cerimonie religiose 
e sagre 


La sagra di Flambruzzo del cinque lu- 
glio, originariamente derivava dal culto 
della madonna delle popolazioni del pae- 
se e dintorni. Dai registri canonici della 
parrocchia si evince che nel 1678, a segui- 
to di un fatto d'armi, restò sepolta la chie- 
sa di S. Felicita di Flambro inferiore, fu 
quindi eretta l'attuale chiesa, dedicata al- 
la Vergine. Nel 1726 veniva costituita nel- 
la “veneranda chiesa di S. Maria di Flam- 
bruzzo” una confraternita dedicata al S. 
Rosario. La confraternita ha avuto una 
vita intensa: centinaia di iscritti prove- 
nienti da tutti i paesi della zona (Codroi- 
po, Rivarotta, Bertiolo, Pocenia, Flam- 
bro). La vita dell'associazione era regola- 
ta da uno statuto che riporta i contributi 
per l'iscrizione, i doveri ed i benefici in 
caso di morte ed una serie di indulgenze. 
Dallo stesso si ha notizia che la festa 
principale della confraternita cra fissata 


| per la prima domenica di luglio ad ecce- 


zione che il mese cominciasse di domeni- 
ca: in tal caso la festa veniva spostata alla 


i seconda, Per la circostanza affluivano a 


Flambruzzo gli iscritti, provenienti, come 
si diceva, da tutta la zona. Nei festeppia- 
menti di quest'anno è stata allestita una 
interessanie mostra sull'habitat dello Stel- 
la e richiami alla salvaguardia del patri- 


| monio boschivo e faunistico con la realiz- 


zazione del Parco dello Stella. 


La sagra di Arils, del 18-19 e il 25-26 lu- 
glio trova pure origine sacra in quanto a- 
eli inizi come ancor oggi. ma in modi me- 
no sentiti e appariscenti, viene festeggiato 
il patrono della chiesa locale San Giaco- 
mo il Maggiore che ricorre il 25 luglio. 
Dagli archivi della canonica di Ariis si 
apprende che dopo la processione i parte- 
cipanti popolani mangiavano seduti sui 
prati attorno alla chiesa, mentre i signo- 
rotti nel castello e facevano giochi a 
cavallo. 


1 festeggiamenti del ferragosto Rivigna- 
nese, che per il 1987 vanno dall'8 al 16 a- 
posto; non trovano agganci con manife- 
stazioni sacre del tempo passato. 

P. Buran 
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Ai margini dello stradone del Dolo 
(o del Manin) che dalla Villa di Passa- 
riano corre rettilineo fino alla  lumba- 
re" di Mereto segnando a nord/est il 
comune di Sedegliano per oltre cinque 
chilometri sono stati messi a dimora tra 
marzo ced aprile oltre 4400 alberi 

Sono cespugli, piante ed essenze lo- 
cali: pioppo, bagolaro, gelso, sanguineci- 
lo, biancospino, etc., posti a contrasto 
di un panorama appiattito, a miugio di 
una fauna smarrita, a memoria di un 
ambiente impoverito e mortificato dal 
progresso. A suggerimento di rimedi 
possibili, ma non sempre graditi. 

A completare l'opera, invero notevo- 
le, assieme agli uomini del cantiere di 
rimboschimento, che guidati dall'uffi- 
cio tecnico comunale hanno curato l'at- 
tuazione puntuale di un programma 
predisposto da tempo, sono stati chia- 
mati gli alunni delle scuole elementan 
e medie, nel clima festoso di una gior- 
nata densa di significato. 

Alunni, insegnanti, Direttore Didatti- 
co, Preside e Amministratori comunali 


si sono alternati sulle lunghe e desolate 
strade del riordino a piantare gli ultimi 
alberelli. a cantare in coro inneggiando 
alla natura, a spiegare il significato di 
una giornata che ripropone dopo anni 
una “festa degli alberi” in cui prende 
forma concreta la volonià di lasciare 
un segno di quest'anno europeo del- 





l'ambiente e di educare i giovani al ri- 
spetto e all'amore per la natura. Con la 
speranza che l'opera venga percepita 
come patrimonio di tutta la comunità, 
venga compresa, apprezzata e, dopo 
l'intervento pubblico, induca degli imi- 
tatori anche tra i singoli assegnatari dei 
riordini fondiari. 





Targhe ai direttori del cori 





Onorato San Giorgio nella chiesa omonima 


Festa nel solco della tradizione a 
Gradisca di Sedegliano che nell ultima 
domenica di aprile ha onorato San 
Giorgio nella omonima chiesetta fuori 
porta. La domenica successiva, prima 
di maggio, con la solennità richiesta 
dalla ricorrenza un altro rito è stato ce- 
lebrato per ricordare la dedicazione 
dell'antica chiesa. Alla S. Messa delle 
10.30, celebrata dal parroco don Um- 
berto Pizzolitto, sono intervenuti il co- 
ro del ragazzi di Gradisca, diretto da 
Arrigo Valoppi e da Alfonsina Ultana 
Zanello e la cantoria S. Stefano di Gra- 
disca, diretta dal prof. Glauco Vemer è 
da Giuseppe Brun. Nell'occasione sono 
stati festeggiati 1 quattro direttori delle 
cantorie ai quali sono state consegnate 
le targhe di benemerenza. Naturalmen- 
te intorno all’avvenimento religioso si è 
inserita anche la tradizionale sagra del- 
la borgata di S. Giorgio organizzata 
con bravura da quelle famiglie nei 
pressi della chiesa. 














Giurano gli Alpini del Vicenza nel Castelliere 





Nella magnifica cornice de “il Ca- 
stelliere'. sabato 23 Maggio sona ini- 
ziate le celebrazioni del 50° anniversa- 
rio di fondazione del Gruppo Alpini di 
Sedegliano; La ‘giornata splendida ha 
gratificato il lavoro di parecchi mesi 
dedicati alla preparazione della mani- 
festazione. 

Il Giuramento del 3° Scaglione 1987 
del Battaglione “Vicenza” della Brigata 
Alpina “Julia”, ha avuto una bella co- 
reografia con tutti i parenti e amici as- 
siepati sui gradoni de! terrapieno, Al 
centro un grande cappello alpino do- 
minava la situazione. 

Sul parco delle autorità, molto atftol- 
lato di invitati, il Generale Zaro che ha 
rivolto un saluto alle reclute augurando 
loro un proficuo lavoro in questo breve 
periodo di militare, mentre il Sindaco 
di Sedegliano, Luigi Rinaldi, nel rin- 
graziare il Gruppo e il Comando per la 
solenne cerimonia offerta alla locale 
comunità, ha incitato i giovani, che a- 
vevano appena giurato, ad impegnarsi 
a difendere i valori morali © patriottici 
del popolo italiano. 

La manifestazione è terminata con il 
carosello della fanfara della Brigata Al- 
pina “Julia”. La serata è stata allietata 
dal Coro della Brigata Alpina, dal Coro 
ANA di Codroipo e dal Coro ANA di 
Moruzzo che, nella chiesa parrocchiale 
recentemente ristrutturata, hanno fatto 
sentire le loro canzoni alpine. 

La domenica successiva, 24 Mazsgio, 
è iniziata con la S. Messa celebrata 
presso la chiesetta campestre della Ma- 
donna del Rosario, ristrutturata dal 
Gruppo Alpini e da volontari. Accom- 
pagnati dalla fanfara della Sezione A- 
NA di Udine, la cerimonia si è spostata 


La reginetta dei fiori 


| Sei giorni al mare presso l'Hotel Rosa 
| Pineta di Lienano Pineta è il premio a 
colei che verrà eletta reginetta dei fiori 


sagra d 
Sadegliaio che si terrà dall'1! al 19 
luglio. 

Nei festeggiamenti oltre ad una grandio- 
sa pesca di beneficienza funzioneranno 
dei fornitissimi chioschi birroenogasiro- 
nomici il tutto accompagnato dalle deli- 
cate musiche suonate dai complessi co- 
me il Mokambo folk; i Vegas; lo spetta» 

‘colo recort tour di rete Globo; i Music 

Mann, I Boomerang 73. 





in piazza, dove, dopo la deposizione 
corone al monumento ai caduti e al 
cippo alpino, è stata donata la bandiera 
si bambini della Scuola Materna di Se- 
degliano. Dopo un breve intervento 
dell'ex capogruppo e socio fondatore, 
Turco Franco, che ha illustrato i mo- 
menti della nascita e la ricostruzione 
del Gruppo dopo la seconda guerra, il 
capogruppo Ermes Vatri ha rivolto un 
vivo ringraziamento all'Amministrazio» 
ne Comunale per l'aiuto dato e alla co- 
munità tuita per la collaborazione di- 
mostrata per la riuscita della manife- 
stazione. Alla manifestazione hanno 
partecipato. oltre al Gruppo di Malgra- 
te della Sezione di Lecco con il quale 
già da qualche anno intercorre uno spi- 
rito di amicizia e di collaborazione, i 
fr 


Ritorna la sagra d’estate 


La tradizionale “Sagra d'estate" ritor- 


na a Gradisca di Sedegliano dal 24 lu- 
elio-al 2 agosto, nel suggestivo cd acco- 
gliente scenario del verdissimo parco 
della Cortina. 

Per la XX? edizione la formula si pre- 
senta arricchita di importanti attrazio» 
nm: il campionato regionale di moto 
eross “Trofeo Friulcolor”, il torneo me- 
diofriuli di calcio femminile “Trofeo 
Cassa Rurale ed Artigiana di Flaiba- 
no ballo e concerti sotto i tigli con le 
orchestre più qualificate, mostre del 
hore, delle ceramiche artistiche “Mon- 
ri” di Passariano e del libro. Sarà alle- 
stita pure un'eccezionale mostra icono- 
gralica dei 265 papi, di Orlando Zorze- 
non di Strassoldo, 

Gradisca offre anche: stands gastro- 


ezzo secolo con le penne nere 


Gruppi di Cividale del Friuli, Rive 
d'Arcano, Beano, Gmons, Flaibano, 
Gradiscutta, Nespoledo, Codroipo, Vil- 
laorba, Pradamano, Rizzi, Coderno, 
Bressa, Mereto di Tomba, Villanova 
dello Judrio, Rivolto, Venzone, Rivigna- 
no, Basiliano, Monteaperta, Sclaunicco, 
Buttrio, Buia, Coia, Colloredo di Prato, 
Ronchis di Latisana, Gorgo di Latisa- 
na, Medeuzza, Castons di Strada, Po- 
cenia, Cussignacco, con i loro gagliar- 
detti, le sezioni ANA di Udine e Gemo- 
na con i loro labari ed altre associazio- 
ni con le proprie bandiere. 

Nell'occasione è stata coniata una 
medaglia ricordo dell’anniversario ed è 
stato pubblicato un libretto illustrante 
la storia dei cinquanta anni del Grup- 
po. 





nomici, pesca di beneficienza, parco di- 
vertimenti, spazio giochi attrezzato per 
bambini, il Video Dee-Yaj Tour per i 
giovani e mille posti a sedere. 

Ancora una volta la sagra d'estate di 
Gradisca si presenta come una festa 
popolare dal taglio eccezionale curato e 
qualificato. Una manifestazione dun- 
que destinata ad attirare il pubblico da 
tutto il medio Friuli. 


OROLOGERIA 
OREFICERIA 
ARTICOLI DA REGALO 


Giuseppe Gobbo 
SEDEGLIANO 
Via Umberto 1°, 10 
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Esigenze ambientali ed agricole a confronto 











Un piano che fa discutere 


Il Consiglio Comunale di Talmas- 
sons, riunitosi recentemente in seduta 
pubblica, ha approvato una serie di im- 
portanti iniziative riguardanti opere 
pubbliche ed interventi in vari settori 
della vita sociale del Comune. 

Un provvedimento particolare però è 
stato oggetto di approfondito dibattito e 
di confronto serrato, non solo con le 
componenti di minoranza ma sopral- 
tutto fra le componenti della magrio- 
ranza, espressione del mondo agricolo 
e degli altri settori. 

Sì trattava di dare indicazioni © ri- 
sposte all'Amministrazione regionale 
sullo scottante tema del progettato par- 
co dello Stella. 

Nella bozza di piano regionale, re- 
datto dallo Studio Caprioglio, gran par» 
te del territorio Comunale, quello a sud 
della stradalta, è interessato dalle nor- 
me attuative. Una parte dei territori, in 
particolare, quella delle risorgive dello 
Stella, a sud di Flambro, trova nel pro- 
getto una previsione di precisa salva- 
guardia per la peculiarità della situa- 
zione ambientale e [loristica. 

La giunta comunale dopo ampia ed 
approfondita analisi delle situazioni di 
fatto, sviluppate dall'Assessore all'am- 
biente e all'ecologia Bruno Toneatto e 


Hanno lavorato per Cesco 





Sistemata l’abitazione 


Ancora una volta le disponibilità di 
un gruppo di persone di Flambro ha 
confermato al tradizione paesana di u- 
na reale disponibhilità verso le necessi- 
tà della comunità o di persone bisogno- 
se. 
Questa volta l'intervento è stato quel- 
lo valto a sistemare la casa di abitazio- 
ne e le stalle di "Cesco” presso la chie- 
setta campestre di 5. Antonio Abate. 

“Cesco” sacrestano della chiesetta, 
recentemente restaurata dagli alpini 
Flambresi, vive solo con gli animali 
della tradizione, il bue, Pasino, il maia- 
le, il cane. i gatti, e le galline. 

Le case e la stalla però avevano l'e- 
strema necessità di un urgente lavoro 
di sistemazione del tetto. La parrocchia 
di Flambro, proprietaria degli edifici, a- 
veva preventivato e quasi appaltato la- 
vori per una spesa di circa 10 milioni di 





formulata dopo una serie di confronti 
con le varie realtà agricole naturalisti- 
che, allevatori, pescatori, operanti nel 
territorio, ha fatto propria la proposta 
dello stesso assessore, che nella sostan- 
za ha rilevato come la regione debba ri- 
prendere dall'inizio lo studio del pro- 
blema, tenendo conto delle osservazio- 
ni e proposte preliminari del'Ammini- 
strazione Comunale di Talmassons che 
prevedono quattro zone di interesse 
ambientale gradatamente vincolanti e 
che permettano un particolare equili- 
brio fra le esigenze ambientali e quelle 
agricole. 

Trattasi quindi di osservazioni è pro» 
poste che da un lato guardano alla con- 
servazione ed al recupero di un territo» 
rio, definito dagli studiosi e dagli ecolo- 
gisti di fondamentale valore naturalisti- 
co e dall'altro un suo uso corretto dal 
punto di vista dell'utilizzazione aprico» 
la, che in qualche realtà sarà condizio- 
nata, ma per questo sono da prevedersi 
particolari incentivi compensativi. La 
proposta dell'Assessore Toneatto, pur 
da tuiti i consiglieri comunali accettata 
e definita di pregio e mediatrice delle 
reali esigenze della popolazione, rispet- 
to alle proposte regionali, non ha trova- 
to però al momento del voto l'unanimi- 





lire, quando un gruppo di persone di 
Flambro "amici di S. Antonio” si è of- 
ferto per il lavoro normale: così in due 
sabati e due domeniche, con una spesa 
effettiva inferiore a | milione e mezzo 
sono stati rifatti completamente i tetti 
della casa e delle stalle. 





tà dei consensi; la componente agricola 
infatti ha chiesto ulteriori rinvii ed ap- 
profondimenti, che sono stati oggetto 
anche di un incontro successivo com. il 
presidente della Federazione Regionale 
dei Coltivatori diretti on, Paolo Micoli 
ni. 

Il voto consiliare richiesto dall'asses 
SOre per coerenza con gli impegni as. 
sunti con la regione, ha visto passare la 
proposta con una maggioranza relative 
di voti. | 

ll voto favorevole e soprattuto il di 
battito consiliare hanno comunque 
confermato la grande sensibilità e tra 
dizione ecologista dell'Amministrazio 
ne Comunale e dell'intera cittadinanza 
del Comune di Talmassons. 

Il contributo del Comune di Talmas 
sons nel vasto dibattito che sta interes" 
sando Tintera area della Bassa Friula= 
na è dunque un momento importanie 
per la realizzazione del piano, che nom 
deve essere visto e valutato solo per 
vincoli che propone, ma soprattutto. co 
me uno strumento prezioso per salva 
vuardare e valorizzare un'area di parte 
colare valore ambientale interessata im 
una realtà agricola altrettanto impor. 
tante. 


Alla fine dei lavori, nel sorriso di CE 
sco e negli seuardi soddisfatti di 15 per 
sone che avevano prestato la loro opt 
ra. c'è il senso dell'intima soddisfazione 
di una cosa fatta bene. 


M.S 











Vasta partecipazione alla Personale 





Le sapienti pennellate di Liusso 


Si è felicemente conclusa a Talmas- 
sons la mostra personale del pittore u- 
dinese Bepi Liusso. 

La rassegna, allestita nell'aula magna 
della scuola media “L Nievo”, ha visto 
una larghissima ed affettuosa parteci- 
pazione di pubblico venuto da varie 
parti del Friuli, attirato non solo dal- 
l'indiscussa celebrità del Maestro. che 
ha al suo attivo più di 200 mostre in 0- 
eni parte del mondo, ma anche dalla 
certezza di poter ammirare ed anche ri- 
trovare, nelle 35 tele esposte, luoghi cari 
e ben noti alla pente Friulana, ripropo- 
sti dalle pennellate sapienti del Liusso, 
che sa cogliere l'attimo lirico di un pae- 
saggio, l'angolazione emozionante di u- 
na veduta o di una piazza è che crea 
“emozione” proprio nel fermare questo 
istante fuggevole. 

Il pubblico ha saputo cogliere. rea- 
gendo “emotivamente” in modo diverso 
di fronte ad ognuna delle opere in mo- 
stra, l'immediatezza e Ia spontaneità 
dell'arte di Bepi Liusso, spontaneità fa- 
cilmente riscontrabile anche nel collo- 
quio diretto con l'artista, nella sua nar- 


La Marculine per l’ambiente 


Piantati oltre 300 alberi 


Per una Associazione naturalista co- 
me la “MARCULINE” che nei propri 
scopi statutari ha soprattutto quello di 
valorizzare la zona delle risorgive dello 
Stella nei comuni di Talmassons-Ber- 
tiolo-Rivignano non era più pensabile 
accettare che nella zona ci fossero mol» 
ti terreni di proprietà regionale spogli e 
senza i tradizionali “Rivai” che caratte- 
rizzano la zona di Flambro e Virco. 

Così dopo una serie di incontri ed 
approtondimenti con i responsabili 
dell'azienda regionale delle foreste, c'è 
stato l'accordo, I soci della “MARCU- 
LINE" si impegnavano a piantumare 
con varietà di piante locali i terreni in 
zona Molino Braida e la regione avreb- 
be in futuro meglio regolamentato la 
coltivazione di quei terreni. 

Così in occasione della tradizionale 
festa degli alberi. un gruppo di persone 
soci e non soci, vedono nella conserva- 
zione e nella valorizzazione del territo- 
riò uno dei momenti più importanti di 


razione fresca ed arguta di episodi di 
vita, nelle sue piacevolissime citazioni 
poetiche, nel suo incontro amichevole 
con il pubblico. 

Vasta “audience” dunque per questa 
mostra che ha attirato conoscitori d'ar- 
te, sempre altenti ad una firma notissi- 








DRI 





ma come quella di Bepi Liusso ed esti- 
matori del Friuli. pronti ad apprezzare 
l'omaggio poetico del Maestro alla no- 
stra terra. Ad esempio di tutto ciò è l'al- 
bo delle firme di presenza alla rassegna 
piena zeppa di dediche entustaste e ri- 
conoscenti al Liusso ed alla sua arte. 





un corretto vivere civile, si sono dati 
appuntamento e hanno piantato oltre 
trecento alberi di “Rol OI, Frassin. Or- 
nar, Platano”, ecc. 

Questa iniziativa vuole essere di e- 
sempio, di principio per una presenza 
diversa dell'ente pubblico nella realtà 
termtoriale della zona delle risorpive, 
ambiente unico. e mripetibile che deve 
essere salvato e valorizzato ad ogni co- 
sto. con una comune strategia, fra mon- 
do agricolo, proprietari non agricoltori, 
cittadinanza, associazioni naturalisti- 
che e regione. Solo una comune azione 
potrà salvare questa nostra bellissima 
realtà. 


CALZATURE 
PELLETTERIE 


VENDITA PROMOZIONALE 


dal 18 luglio al 14 agosto 
TALMASSONS via Aquileia 5 
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Commedia soldoniana in friulano 





“I Ruspiòs” di “Sot la Nape” 


Si, era quasi una sfida con se stessa il 
mettere in scena mentepopodimeno 
che la traduzione in friulano della far 
mosa commedia “I Rusteghi di Carlo 
Goldoni, una meta difficile su un lavo» 
ro di indiscusso Impegno e mal simora 
affrontato. 

Voleva essere un salto di qualità sen- 
za strafare 0 rinnegare il proprio passa- 
to, ma sicuramente con qualche eradi- 
no in più, però su un teatro qualificato 
e contemporaneamente comprensibile 
anche al pubblico comune, che tutto 
sommato è ancora lo spettatore artefice. 
Sicuramente tutto ciò non era semplice, 
i rischi moltissimi e tante le incognite: 
sì, veramente una sfida verso il suo fu- 
turo di immagine esterna ed omogenci- 
tà mterna. 

Ebbene, "I Rusteghi diventato im 
friulano “I Ruspiòs”, dopo una decina 
di rappresentazioni hanno colto altre le 
previsioni l'effetto sperato. La comme- 
dia in tre atti ovunque viene rappresen- 
tata piace molto. Le critiche sono posi- 
tive. ed esalta sempre più tutto ll gruppo 
dei 19 di “Sot la Nape” impegnati da- 
vanti e dietro le quinte nella rappresen- 
tazione di questo poderoso lavoro. 

La preparazione è stata lunga e sof- 
ferta, a cominciare calla traduzione in 
friulano curata soprattutto dalla regista 
della Compagnia Paola Tubaro. per 
non parlare di tuttr gli impianti scenici, 
ideati dalla scenografia del gruppo Rita 
Del Zotto che ha dato un tocco, ben di- 
verso mspelto al passato. con una co- 
reogralia di luci appropriata dove tra- 
spare evidente la mano esperta di 
Gianni Turcato, l'uomo “luci e suoni” 
di *Sot la Nape", assieme ai validi bra- 
ni musicali inseriti nelle varie scene 
con il suggerimento del maestro Fabri- 
zio Fabris. 

Pensiamo poi all'organizzazione in 
generale, ai trucchi, al costumi sule an- 





ni /00 con | quali la Compagnia non si 
era mai misurata ed infine alla parte di 
recita vera e propria che ha impegnato 
eli attori in estenuanti e continue prove 
per quasi un anno. 

Vecchie e nuove leve, senza mai fer- 
marsi, ad Imparare, dire, ridire e recita- 
re ognuno la propria parte, lunga o cor- 
ta che sia, ma tutte importanti, a supe- 
rare momenti di scoraggiamento e 
sconforto quando le cose non erano 
neanche a metà e davanti nessun pro» 
gramma di rappresentazione; sÌ, si può 
dire “sono stati bravi”. 


Ma alla fine tutto ciò ha ripagato. lo 
si legge chiaramente negli occhi di tutti 
i componenti attivi di ‘“Sot la Nape” 
dove l'affiatamento è come non mai al 
le stelle e che con le precedenti preme» 
se deve far fare alla Compaenia anché 
il salto del luogo di rappresentazione 


oltre il confine della “piccola patria” 


Friuli poichè ora tutte le carte sono in 
piena regola per avere il “diritto” ad 
esibirsi anche nelle varie e numerose 
comunità friulane sparse nel mondo, 


G. B. 





CAVE TEGHIL ... 





33030 MADRISIO DI VARMO TEL. 770024 














Buone notizie per il 
campanile di Romans 





L'Amministrazione Regionale del 
Friuli-Venezia Giulia ha concesso un 
congruo contributo finanziario per l'in- 
tervento di consolidamento e restauro 
del campanile di Romans e per quello 
della vicina chiesa di Musclero, 


Cornazzai... abbandonata! 


Questo minuscolo paese composto 
da una manciata di case e da una chie- 
setta, appartato a breve distanza dalla 
. Strada Udine-Portogruaro, è decisamente 
la frazione più bistrattata ed ignorata del 
Comune di Varmo. 

Per dovere di cronaca si segnala una 
roggia melmosa ed inerbata, la strada 
pubblica incurata, ... eccetera. 

I pur pochi abitanti di Cornazzai de- 
vono essere considerati cittadini a pan 
chgnità degli altri varmesi e non di serie 
“B"7 


Intensa attività per la 
Caritas di Varmo 





Sabato 30 maggio scorso il Gruppo 
Caritas di Varmo, dietro invito esteso a 
tutte le famiglie della Parrocchia del 
Capoluogo, ha effettuato una raccolta dî 
carta, stracci e ferro, \l cui nicavato (come 
per la Mostra Missionaria dello scorso 
dicembre) sarà interamente devoluto 
alle Missioni operanti nel Terzo Mon- 
do. 

Il 1° giugno, ha accolto padre Ma- 
riano Martinello, che presta il suo mini- 
stero nell'India meridionale; nella stes- 
sa serata, nell'oratorio, il religioso ha 
relazionato sui problemi socio-econo- 
mici e di sviluppo della sua zona pasto- 
rale. 


Il “caso Scaini” fa discutere 





La segnalazione pubblicata su queste 
pagine (vedi “Il Ponte" n. 4, pag. 34: 77 
campo sportivo nel ricordo di Enzo Scai- 
ni), fa discutere molto nell'ambiente 
calcistico e sportivo locale e soprattutto 
fra gli abitanti di Gradiscutta. 

Tutti concordano nell'intitolare il nostro 
Campo Sportivo Comunale alla memoria 
del giocatore Enzo Scaini. 

"Non conoscenza” o addirittura “stu- 
pore' (anche in merito allo petizione po- 
polare inoltrata già a suo tempo al Sin- 
daco di Varmo), ... sono stati i primi 


commenti di alcuni amministratori co- 
munali nel corso di un incontro avuto 
recentemente nella Frazione. 

E un alibi inconsistente e poco sim- 
patico, considerato che qui viene calpe- 
stata la volontà popolare è la memoria 
di un nostro concittidino che ha dato 
lustro al suo paese natale! 


Ghiaia nella voragine 
davanti alla Latteria 


Se è vero che la vitalità di un'Ammi- 
nistrazione pubblica si misura anche 
dalle “piccole cose” risolvibili, ... non è 
il caso di Varmo, questo è certo!. 

Gia da mesi si è reso pericolante il 
tratto di marciapiede antistante la Lar- 
teria di Via Borgo Vecchio a Varmo, per 
il crollo delle pareti della fognatura sot- 
tostanie. 

Dopo i numerosi sopralluoghi, ... nulla 
è stato fatto. se non quello di riempire 
parzialmente la voragine con della 
vhiaia, 


La foto curiosa: 
uno scorcio di Varmo 


= a Sani * 


Se US 
_ SW È eri E vedi 

Not. non è uno sbaglio d'immagine; 
,.. è proprio “Fermo” (o meglio: questa 
fotografia esprime efficacemente la 
realtà sociale è politico-amministrativa 
del Comune di Varmo), 

E, come per il soggetto qui raffigura- 
to (era un paese terremotato), anche 
Varmo è bisognoso di una delicata e com- 
plessiva opera di ricostruzione, non mate- 
nale, ma socigie e amministrativa è mo- 
rale!, 


GITE 
su o i 
de, 





«Tagliamento; ambiente 
e rifiuti» 





Il tema dell'iniziativa organizzata dal 
Gruppo “La Tor” di Belgrado è dalla 
Scuola Media di Varmo, con il patroci- 
nio del Comune di Varmo è “Taglia- 
mento: ambiente e nifiuti". 

Il programma ha previsto per sdbaro 
6 giugno: concorso di pittura riservato 





aghi alunni delle scuole elementari e 
medie. In serata incontro con Pippo 
Ezio su “La civiltà dei nfiuti”. 
Domenica 7 giugno: sì è svolta la gior- 
nata ecologica sul greto del Tagliamen- 
to: opera volontaria di pulitura, pre- 
miazione dei lavori partecipanti al con- 
corso di pittura e spaghettata finale. 


Cosa fa il Comune per 
i suoi giovani cittadini 
disoccupati? 





È questo un angoscioso interrogativo 
che sì, pongono i troppi giovani in cerca 
di occupazione, che — secondo il loro 
parere — hanno avuto l'infelice destino 
di essere nati troppo tardi e di risiedere 
in un Comune come quello di Varmo 
(l'ultimo. in assoluto dell'intera zona), 

Dal Palazzo piovono copiosamente 
consigli, affermazioni, incoraggiamenti, 
sollecitazioni e tante tante promesse, 
che poi, come sempre, si rivelano solo 
delle pie illusioni, 

Nel sociale/amministrarivo Varmo inse- 
gna molto: dai 5.000 abitanti del 195], 
siamo scesi agli attuali 3,000 residenti, 
con un preoccupante invecchiamento e 
una costante emigrazione di gente gio- 
vane verso comuni viciniori (es.: vedi 
Codroipo), 

E un dato sconcertante che parla da 
solo. Le cause sono tante, quasi tutte ri- 
cercabili come conseguenza alle intri- 
cate facezie locali chè da sempre han- 
no caratterizzato i nostri paesi, impe- 
dendone un pur minimo sviluppo sociale 
ed economico. 

Pubblicare altre considerazioni e 
commenti potrebbero apparire “seradi- 
ti“ a certi lettori, 

Un ultimo punto rilevato da diversi 

giovani: 
‘perché mai il nostro Comune non guarda 
quanto si sta facendo nel confinante Co- 
mune di Camino al Tagliamento, per dare 
lavoro ai giovani disoccupati?”. 

Il cittadino, alla luce dei fatti. non rie- 
sce ad afferrare quali siano i veri motivi 
di questa insensibilità, 


Gita a Monaco 
di Baviera in pullman in 
occasione dell’Oktoberfest 
Partenza ore 22 del 2-10-87 


Ritorno ore 22 del 4-10-87 


Per informazioni e prenotazioni 
rivolgersi al Bar Pizzeria 
«AJ Caminetto» - tel, 0432-778007 
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Un an di cuninare 


di Franca Mainardis Petris 
(continuazion) 


Lu) 


Bisugne almancul là al mar, béz 0 no 

béz. ] ai cunvint l'omp che il frut plui 
grant al patis di sinusite e che il plui pi- 
cul alè un erun delicat di brones, No ai 
dite une busic. | al dome scumdit chi 
soi jo chè ch'a à plui necessitàt di gam- 
bifà vele. Naturalmentri lui a mi è fat 
un comizi su l'economie taliane, su che 
social e su chè personàl. Jo i ai rispuin- 
dot ch'i no mi sint tant taliane, che la 
società plui di une volte a mi è sbelea- 
de e che la so pulitiche personal a no 
mi interese gràn. Si capis ch'al è resòn, 
ma jo no vuei sinti, 
Par dà un colp al cercli e un a la bo- 
te. i sin rivàz a metisi d'acuardi e i vin 
decidot di pasa almancul une fieste al 
mir. 

Il me omp, è chest al è 11 problem, 
quant chal puarte la machine al de- 
vente nervòs; no covente ch'al rivi adé- 
re a ingolfasi in chilometros di code, e 
nancje cha si ciati denant o daùr un 
malandret ch'al è voe di fotis. Lui al 
devente nerv6s simpri, sévie in tune 0- 
casiòn che in ta chè altre. E a nol conte 
nie ch'al vedi di fi tre chilometros 0 
tresinte: quant ch'al monte in machine 
a icjape un sbrisighin tés ggambis e par 
dut ch'a nol pò paràsi. Purtrop, la gui- 
de a i fàs ancje un altri efiét che chi no 
si pò conta: ch'al basti dome disi ch’) 
no nvodin mai fà un viat in autostrade, 
là che a no si pò fermasi. Daspò tanc' 
ains chi soi maridade i sai cemilit ch'a 
va la gjostre, e alòre | mi soi preparade 
il program de gjle tre setemanis prin de 
date stabilide. Partenze a lis quatn di 
binòre, di mùt che l'omp a nol patifi il 
cjalt: sporte plene di robe, che a fermi- 
si in un local e tirà fur il tacuin al fas 
cresi il nervosisin: cjamése nete par 
gambiasi, parceche a fi cinquante chi- 
lometros di strade a è fatùre; fruz visaz 
di tignî la bocje simpri sierade alman- 
cul fin ch'a si rive. E, in ultin, une part 
di rosàri par prei il Signòr chal ledi 
dut ben, 

A si stave un moment. tal me pais, a 
rivà su lis rivis dal Cuar:i a no coventa- 
vin ne machine. ne borsis, ne racoman- 
daziòns. A si lave a pit cun tun suje- 
manat sot Il braî, a si distiravisi su lis 
sglavaris e quant ch'a si ere avonde 








magonaz di soreli e di cjalta si tornave 
A cjàse cence pensirs. 

Nisun albergo di misune citàt di màr 
al sarà mai compain di chè breSane 
bandonade, là che no fruz i si tapona- 
vin in spiete che qualchidun al rivàs a 
Or da laghe par podè puartai vie la 
montùre daspò che chest a si ere di- 
scrotàt. E nifun ristorant dal mont al 
podara fami dismenteà il savòr da lis 
trutis pes'cjadis cu' lis mans e cuetis sot 
lis béris. 

Il progrès al è lat indenant e jo i torni 
indalr cui mici ricuarz e lis més no» 
stalgis. Cumò come cumbò no si sa di ce 
bande ch'a sta la reson. 





Avost 


I mi stéjafoi. Il cjalt al è chel just, 
chel just pe so stagjòn. Ce ch'a nol è 
just al è chest condominio. cence un ar- 
bul, ne une cise, ne un baraz ch'al fasi 
ombrene. Gris e cialis a son “specie e- 
stinta" e di gnot, il s6l cjant ch'i sint al 
è chel da l'ultin cjochetòn ch'al barufe 
cun tune di chés siòris ch'a an pocje 
vde di lavori di pale e pic e ancje di Jà 
adurmi 

A ven binore e a ven sére e lis zorna- 
dis a no son vivudis ma stratadis, 

I doi di bèvi a quatri canelons tisics, i 
mandi a vOre l'omp (lis féris a lis à biel- 
zi fumadis il més pasàt fra poltrone, 
divano e caSelis di bire) e i tachi a ber- 
chelà cui fruz ch'a no vuielin stà in a- 
pariament e che, tal stes timpi, a no san 
dulà pojàsi par podé zujà. Un toc di 
vert ch'al podi clamasi “parco” al è lon- 
tan e jo no ai simpri la pusibilitàt di 
piardi une zornade par rinfres'cjai ai 
fis la memone di ce ch'al è un prat, un 
arbul, une jeche di ròsis. 

Dongje dal me condomiono al è un 
oratori, indulà che un predeSut zovin a 
sì stuarce di ugni a dun la mularie, 1 
miei fis, qualchi volte, a sì cjatina li a 
piardi l'ore, ma pal plui a si stùfin di 
sparti il ping-pong cul rosari, il balon 
cu’ lis litanis. No sai ce fa. Dibota mi 
ere vienude voe di rompi la muse cun 
tune cusine di me màri cha vif tun 
paisùut di culine e di domandai di podé 
pasa qualchi zornade là di Je. par spur- 
gàsi dal “smog e de malincunie. Za fà 
tane’ ains, quant chi eri une frutate, i 
miei a mi vevin spedide in chel sit par 
ch'i dismentels un morosèt che a lòr 
no ur plaseve maîe.... 

Il morostt lu vevi dismentcat, par vie 
che a quindis ains il cjàf al svuale è, al 
par di une pavée, a no si ferme mai 





trop tal stes puest. No mi eri, dut cds, 
mai dismenteade di chel pais, di chet 
boscs, dai pràz seaz e dal profum da 
l'erbe. No vevi mai dismenteti il soreli. 
ch'al jevave tun cil net e celest, lis gnoz 
steladis ch'a buSavin i fosai plombs di 
rosade, e l'ajarin chal zujave cu' lis 
fueis dal TÒI. 

Cumò i tornarès vulintîr là sù, a lu- 
singàmi di vè ancjlemò quindis ains € 
di vivi tun puest cristian, ma chest alè 
un sium: chè cusine, cjariade di maga- 
gnis © di manis, no si cjapares mai su. 
pe gobe la cròs di une [emine malade 
di campagne e di doi gjaulins ch'a no, 
stàn mai férs, 

Ma sumiàsi nol coste nuje e chei ch'a 
an poc e ch'a scugnin contentàsi dai 
siums a deventin siòrs, par un moment. 





San Linussio degli 
Scansafatiche 


Di tanti bei voti 

non è rimasto 

che qualche 

brandello di sufficienza 


Di rante 

speranze a cui aspiravo 
mon è Mmasto | 
neppure tanto | 





Ma nel registro 
nessun ‘piccone manca 


E la mia pagella 
il paese più bucato. 


(parodia della poesia ‘S. Martino del 
Carso di G, Ungaretti) 









| Piccola Pubblicità 


Baby Sitter con esperienza 
OFFRESI 
A CODROIPO 
tel. 906414 rec. IL PONTE 
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Un 13 al Totocalcio 


Ciare int bundi. 

Fa un 13 al totocalcio o alla Sisal co- 
me ca si dîs, no le di duc”. Vinsi milions 
a le di pòs. Vinsi miliars a le di doi, tre 
al massimo. l sistemas di zujà par tentà 
di rivà a fa un 13 a son taàncju, Si pòs 
zujà une schedine di mil francs, come 
une di milions. Dut dipendarà dopo, da 
la fortune o da la scalogne che una l'à. 
Oltre a chist. la sisal a po jessi par 


qualchi d'un encje, une comoditàt par 
atribuì vincitis mai esistùdis, magari 


par camufà bèéz di atris proveniènzis, 
disint; i ai fAt un 13 alla sisal. E dut le a 
puest. 

Come che siore, che une sere tornàde 
a cjase si presente denant da l'omp cun 
d'un biel vistit, e un biel par di guans di 
camoscio. Par un moment l'omp la cja- 
le e dopo i dis: “Indolà atu cjatàt 1 béz 
par comprà che robe di lusso li?!" 
“I ai zujàt une schedine alla sisal e i ai 


fatun 13". 


“Beh....! tu sés stàde fortunade”. 
Une sere, da la setemane dopo, di 
gnòf si presente a cjase cun d'une hiele 


pelizze di vison, un bracialèt e une co- 


lane in oro ca no finive plui. L'omp par 
un moment al reste a cjalàle imbambo- 
lit e dopo i dis: “Par cis, atu tornàt a 
vinsi alla sisal?” 

“Si! I ai zujàt un'atre schedine e di 
gnòf i ai fat un 13!....° 

“Però, femine, bisugne' proprie disi 
chi tu sés fortunade!". 

SE Sl 

Une sere, a torne a cjase bagnade 
strafonte, plene di fret. Svelte si sviest e 
si mèt nude tacade la stùe, 

L'omp viodinle 1 dîs: “Femine! Ti 
prei sta lontan dal fòc, chi no tu VESiS 
di brusa la schedine!...” 

Inoltre, fa un 13 al totocalcio, par 
chei che an la fortune o la disgrazie di 
vinsi gròsis sòmis. a pòs provoca di- 
viers efitss emozionali. A le chel c'al si 
monte il cjàf crodint di jessi doventàt il 
paron dal mont. A le chel che in curt ju 
mangje dicju tornant, in cane come 
prime. A le chel invesse c'al sa amini- 
stràju ben. E infin a le chel c'al no si e- 
mozionée, e chel che par l'emoziòn al 
mor di un colp. E chiste a è la storie chi 
Us contarai ue. 

Dut Vere .scomensat in chel vinars 
che Toni, dopo ve zujat alla sisal e be- 
vùt doi, tre tajs, al si era sintit mal al 
punto di la a cjàse tal jèét e mandà a 
clamà il miedi, che dopo vélu visitàit i 
véve, prescrit ‘assoluto riposo”, par vie 


che il coursiere mett di enòf a fa ica 
prisis, e che al sarès tornat lunis di ma- 


tine par viodi come c'al stàve. Vienbt 
lunis matine, in attese cal rivi il miedi, 
toni al mande la femine a controlà la 
schedine lì da l'ostèr, la che a l'ere solit 
zujale. Vignùde a savè che a vévin fat 
un 13 vinsint doîi miliars, a ere colade 
in svaniment par l'emozion. Une volte 
rapelade, si ere preocupàde, di come di- 
lu al siò omp, malàt di cour come ca 
l'ere, E pense è pense, finalmentri i ven 
une idée “Il miedi!. Eco il miedi; dome 
il miedi al pòs dijalu senze fai vigni un 
colp!”. Rivat ca lé, il miedi, prime cal 
vasi su in cfamare 1 dis: “Dottor, al va- 
res di fàmi un grand plasé! I soi encje- 
mò dute incretinide! 
“"Disermi Marie; se us esie susedot!” 
“Eco, dottor: al vares di dist al gno omp 
ca la fàtun 13, e ca la vint doi miliars”. 
“Doi miliars?” 
"Doi miltars, dottor. Che quant ca mi 
l'an dite i soi colade par tere da l'emo- 
zion'. 
“Ben, prime di dut! no bisugne lasasi 
cjapà da l'emozion!" 
“Al dis-lui dottor: ma doi miliars a son 
tancju. Se vino di fa di lorcumò chi sin 
vecjos e malAs. Amancul chi vessin un 
fil" 
“Ben i viodareis insieme se chi veis di 
fa! Cumò l'important a le di dilu a lui 
cun dutis lis precauzions, 
“Si si dottor c'al vadi su" 

Lit su ca lè, visitàt e cjatàt ben i dis: 
“I ti cjati ben. Domani tu podis jeva”. 
“Ah, tant ben dottor!" 
“Toni: satu che chei che an fat 13 chiste 
volte e an cjapéit doi miliars?” 
“"Doi miliars? Orpo e se tancju!” 
“Atu controlàde la schedine che tu mi 
disevis di ve zujat vinars, Cui sa chi no 
tu vels fat un 13° 
“No crol, dottor. Comunque i no sai 
nuje encjemò, parsèché i ai mandat la 
femine a controlà la schedine un mo- 
ment fa”. 
"Sint Toni, cumò si fàs par mòt di disi: 
ma se tu vesis fat un 13, vinsint doi mi- 
liars sc fasarestu'” 
“Se vuelial chi fasi dottor, vecjo e malat 
come chi soi. Un miliard lu daress vie, 
e pal rest i viodarèss se chi pos fa" 
"Alore Toni, cumò no sta emosionati 
parsechè i ai di dAti une grande notizie 
eno vorèss chi tu mi murissis proprie 
cumò”. 
“No, no! dottor! Cal mi dédi pur chiste 
notizie!... 
“Satlu che tu as vint doi miliars alla 


sisal?” 
“Doi miliars? Bon dottor; un miliard i 


lu doi a lui, parsechè al mi a simpri cu- 
ràt e stat dongje quant chi vévi tant 
mal". 


“Sul serio?” 
“Ca mi vegnissi un colp sa no è vere!” 

II miedi al dovente blanc in muse, al 
sladròse i voi, e al cole par tere restanti 
séc. 

Toni sì plièe un poc for dal je, Iu cja- 
le. e dopo al dis: “Ma viGt se robis, in- 
vèsse di vignimi un colp a mi, no iesie 
vienùt a lui?!..." 

Us saludi Milio Petegul 





Jo ti cjali 





di Rino Tonizzo 


Arbii 
gnò ciar ami 
denant i vòi 
inmagaz di fr, 
Jo ti cjali 
e tu semdis 
a me siess’ 
Quant'che l'ajàr 
al sofle res fudix 
o sini ne musiche 
unarmonie di ps 
ca si spani 
par dute la taviele 
tal miec dal Frivl 
pò dopo al tits... 
Tu. come mé 
ili cognosis 
la vos dal cidinòr 
i pinsirs 
da la nestre ini 
e dic i segréz 
dal mont di vuè. 
Abu, 
eno cjar ami 
sprerdilt come mé 
jenfri il bore 
In ciràl, 
framisc la societàt 
lo confusion, 
prardiut pal cîl, 
tra lis mons 
de Cjargne, 
piardut pai ciamps 
dal enò cjàr paîs, 
dilunc lis aghis 
di risultive 
piruradis di [is 
e di tane colòrs, 
‘Arbul, arbul 
cui braz incrosas 
d'unvidr, 
ciariat di fuèis e flùrs 
d'estot 
jò ti cjali 
oncimò cui vòi inmapdz 
pà l’ultime volte. 
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Corno vorace 


Egregio Direttore 
Quali sono gli interventi previsti dal- 
l'art. 1 della LR. n. 55/72 che prevede 
opere di pubblica bonifica? 

A noi i Corno sta portando via terre- 
no; cosa possiamo fare per salvare al- 
meno il salvabile? 

Possibile che non possano, dopo tan» 
ti anni che il torrente Corno lungo il 
suo percorso provoca continue crosioni 
e danni, sistemare una volta per tutte 
gli argini. 

I fondi che tutti i proprietari pagano 
dove vanno a finire! 

Lettera firmata 





Entrando nella Casa di 
Riposo “Daniele Moro” 


Ci vado talvolta ad incontrare una 
mia conoscente. Ci vado ed oeni volta 
ne esco con una buona dose di melan- 
conia e iristezza. 

Forse questo è solo un mio personale 
stato d'animo che altri potrebbero non 
provare. Ma ho l'impressione (può es- 
sere solo una mia impressione) che an- 
che gli ospiti della Casa dimostrino dal 
volto e dalle parole questo stesso stato 
danimo. 

Per carità, niente da dire sull'assi- 
stenza ad essi e sul vitto: penso che in 
tale campo non possano proprio la- 
mentarsi emi pare che non si lamenti- 
no affatto. 

Ma è l'atmosfera che non persuade: 
vedi conviventi assieme persone ancora 
in possesso di capacità normali di pen- 
siero e di discorso, quindi suscettibili di 
raccogliere stimoli ed interessi, anche 
se con handicap fisici, e persone che 
ormai hanno perso tali capacità e che 
ormai seno solo esseri che vegetanò. 
Vedi ancora l’inattività passiva di buo- 


na parte degli anziani di cui molti sa- 
rebbero in grado di fare qualcosa, inat- 
tività che si manifesta anche nel parla- 
re, 

Ed ho l'impressione (è giusta”, è erra- 
ta”) che questa convivenza Iinfluisca sul 
vivi mentalmente portando in loro sfi- 
ducia, abulia, rassegnazione passiva, 
Ho F'impressione che ogni ospite viva, 
o vegeti, di per sè senza spinte od im- 
pulsi a parteciare ad una vita comuni- 
larià con qualche attività ed interessi 
pratificanti ed utili. 

Vorrei essere corretto in tali mie af- 
fermazioni se esse fossero non vere e 
me lo augurerei che venissero corrette 
con spiegazioni chiare, reali, evidenti, 
Me lo augurerel per tutti quelli che vi- 
vono fuori della casa di riposo e che un 
domani potrebbero essere costretti ad 
entrarvi. Può succedere a chiunque, an- 
ziano o vecchio od anche giovane e le 
cause per cui sarebbe necessario il rico» 
vero in essa sono molte e non vale la 
pena di enumerarle. 

È giusto, mi domando, che si debba 
essere costretti a morire spiritualmente 
ed intellettualmente? 

Come si può rimediare, senza ghet- 
tizzazione per categorie, alla passività 
rassegnata ed abulica che mi sembra di 
notare nella massima parte degli ospiti 
della casa? 

Come sì può approfittare anche per 
tale scopo della magnifica dipendenza 
che è stata costruita ed approntata ulti- 
mamente accanto al corpo centrale del- 
la casa? 

Non sarebbe necessario affrontare in 
maniera organica. diuturna e conti 
nuata, l'attività di assistenza ed anima- 
zione sociale, culturale, ricreativa ed 0» 
perativa degli ospiti? 

Penso che tale attività non può essere 
lasciata solamente ai parenti del ricove- 
rati. ad associazioni o gruppi di volon- 
tari i quali, solo sporadicamente e con 
metodologie talvolta anche non idonee 
pur se lodevoli, cercano di fare qualco- 
sa. Si, tali interventi debbono essere ac- 
colti e valorizzati ma nel quadro di 
un'organizzazione professionale aftida- 


- SORDITÀ? 


PER IL TUO UDITO L'AIUTO MIGLIORE 





N 


MAICO - 


UDINE 


Via Cavour 7 - Tel. 299193 | 


PER DIMOSTRAZIONI E PROVE GRATUITE DELLE NUOVE PROTESI ACUSTICHE 
RIVOLGITI A CODROIPO «FARMACIA GHIRARDINI» IL 1° MARTEDÌ DEL MESE 


ta ad un animatore-psicologo e ad. 
un'assistente sociale permanenti. i 

Penso che tutta la comunità e per es- 
sa l'ente pubblico debba affrontare se- 
namente ed a fondo il problema. 

Mi auguro che queste mie riflessioni. 

e domande suscitino una qualche di-- 
scussione e l'intervento, nel problema, 
di altre persone, 

Mi piace, in proposito, richiamare. 
l'articolo sull'argomento, con titolo. 
“Anziani, eterna problematica alla ri 
balta” a firma Riccardo Riccardi, com-. 
parso sul numero di aprile 1987 de “IN 
Paese”. 4 
Paolo Tonutti. 


Evitiamo la confusione 


Maximoto: 18 o 21 anni? — 
I 


Per dare una risposta al quesito per- 
venuioci da numerosi operatori ed u- 
tenti, in relazione alla prospettata polsi 
sibilità di condurre motoveicoli con ci- 
lindrata superiore a 350 cc. (o che co- 
munque sviluppino una velocità supe- 
riore a 150 km/h), da parte di condu- 
centi di età inferiore agli anni 21. 

Considerata la notevole confusione 
venutasi a creare con l’entrata in vigore. 
della legge 14.02.1987, n. 37, concernen» 

te: “Disposizioni relative alla guida dei. I 
aio l'Associazione Nazione 
Vigili Urbani, informa che lo stesso Mi a 
nistero dei Trasporti, con circolare n 
43/87 del 09.03.1987, ha ribadito l'inva- 
riabilità dell'art. 79 del Codice della | 
Strada. 

In effetti, la legge 37/57, avendo mo- 
dificato soltanto il primo periodo del 7° 
comma dell'art. 80.(sostituendo la paro» 
la MOTOVEICOLO con la parola. 
MOTOCICLO) ha inteso innovare la 
precedente normativa relativa alla gui. 
da dei motoveicoli, solamente nel sensa 
di non vincolare ad una anzianità mi 
nima di patente, la guida dei motovei- 
coli a più di due ruote anche aventi ci 
lindrata superiore a 350 cc. 0 velocità 
massima superiore a 150 km/h. 


Per tali motivi rimangono invariati È 
requisiti richiesti per la conduzione dei. 
veicoli a motore — moto comprese — è 
pertanto resta ferma la prescrizione 
dell'età minima di anni 21 per la guida 
di qualsiasi motociclo con motore di ci 
lindrata superiore a 350 ce. a prescinde 
re dal periodo di possesso della patente 
di guida. 


























Claudio Casasola 











Coniugi d'oro 











50 anni insieme 








Marcella CANTONI e Silvio FAPRANZI di Rivolto hanno festeggiato il loro 50° anno di matrimonio. Eccoli nella foro ar- 
torniati da parenti ed amici. Auguri per il raggiungimento del prossimo traguardo. 


= 
i 





Maria CUDINI e Valentino PIZZALE, hanno festeggiato il loro 50° anno di matrimonio, attorniati da parenti ed amici. 
Agli arzilli sposi l'augurio per il raggiungimento del prossimo traguardo di vita assieme. 
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RISTORANTE 


AIZÉZ LAPRONI 


BASILIANO 
Via Nazionale, 44 - Tel. 0432/849181 


chiuso il lunegi 


Turni festivi 
distributori 
di benzina 


1-2 AGOSTO 


AGIP GUGLIELMI O, - Tel. 904229 
Via Pordenone - Codroipo 


F.LLI PORFIDO 


SERVIZIO NOTTURNO 


Tel. 916057 
GRADISCA DI SEDEGLIANO 







P.- GOZZO GIANNI 
Viale Duodo - Codroipo 


8-9 AGOSTO 


TOTAL - GANGIANI 

Tel. 901208 

Via Fiave - Codroipo 

ESSO - ROBERTO - Tel, 907043 
Codroipo - Viale Venezia 

ESSO - TUROLLA 

Godroipo 55 13 - Bivio Coseat 
15 AGOSTO 


AGIP - Fili SAMBUCCO:- Tal. 906192 
CODROIPO - Viale Duodo 

AGIP - TADDIO GC. - Tel. 766024 
TALMASSONS + Via Valussi 8 

16 AGOSTO 


ESSO ZORZINI - Tel. 906533 
Codroipo - Via Piave 


ESSO - Fili GUGLIELMI SELE SERVICE - 


Tel; 906216 
Ciro. SOLO - Loc. Zompicchia 


AGIP-BIN . s08s 


Basagliapania. 5.5; 14 
GAS AUTO 





LAVAGGIO RAPIDO 


22-23 AGOSTO 
AGIP GUGLIELMI 0: - Tei. 904229 
Via Pordenone - Codroipo 


F.LLI PORFIDO 


SERVIZIO NOTTURNO 
Tal. 916057 
GRADISCA DI SEDEGLIANO 









.P;- GOZZO GIANNI 
Viale Duodo - Codroipo 











29-30 AGOSTO 

TOTAL .- CANCIANI 

Tal, 901208 

Via Piave - Codroipo 

ESSO - ROBERTO - Tal. 907043 
Godroipo - Viale Venezia 

ESSO - TUROLLA 

Codroipo SS 13 - Bivio Coseat 

5-6 SETTEMBRE 

AGIP - F.lli SAMBUCCO - Tel, 906192 
CODROIPO - Viale Duodo 

AGIP - TADDIO C. - Tel. 766024 
TALMASSONS - Via Valussi 8 

12-13 SETTEMBRE 

ESSO ZORZINI - Tel. 906533 
Godroipo - Via Fiave 

ESSO - F.Ili GUGLIELMI SELF SERVICE - 
Tel. 906216 

Circ. Codroipo - Loc. Zompicchia 


AGIP-BIN ll. B4065 


Basagliapenta 5.5, 13 
LAVAGGIO RAPIDO GAS 


Auto a 
noleggio 
libero 


AZETA Autonoleggi - Codroipo, viale Vene- 
zia 119 - Tel. 907035. 


Soccorso 
stradale 
continuato 


AUTORUOTE - Codroipo, viale Venezia 119 
- Tel. 907085 


— Burini e Baruzzo 
Via Pordenone 65 - Codroipo 
Tel. 900868 - 907437 


ASSICURAZIONI 


AGENZIA GENERALE 
Codroipo - Via C. Battisti, 5 - Tel. 80675//0 


AGENZIA di CITTÀ | 
Codroipo - Via.C. Battisti, 3 - Tel. 904223 


un nuovo impegno nell'assicurazione 














ARTIGIANATO 


COSATTO - Falegnameria artigianale 
SERRAMENTI - SGALE - ARREDAMENTO 
Via delle Risorgive 19 - Fiomans di Varmo 

tal. 775179 


RIPARAZIONE — 
DI BRUCIATORI A NAFTA E GASOLIO, 
PULIZIA caLpaie 
INSTALLAZIONE 
IMPIANTI A METANO. 
teL 32043 


ditta GUZZON PIETRO 
RIVESTIMENTI MURALI MOOLETTES FD AFFINI 
P.ZZA REGINA MARGHERITA - TEL. 916361 
GRADISCA DI SEDEGLIANO 


TECNOGRAPH 


TUTTO PER IL DISEGNO E L'UFFICIO 
COMPASSI WERFIN, TRASFERIBILI, 
ELIOGRAFIE, FOGLI PER DISEGNO. 

CANCELLERIA PER LA SCUOLA, 
TECNIGRAFI. 


NEGOZIO: Udine - Via Savoronana, 41 
Tel. 204223 

MAGAZZINO: Basillano - SS 13 

Km 119 - Tel. B4496 














Orari 
ferrovie 
dello Stato 


(dal 31 maggio ai 26 settembre. ‘87) 
PARTENZE PER UDINE 

0.47 (L) - 1.20 (D) - 6.01 (D) solo al lunedì - 
6.31 (D) per Trieste (da Udine feriale) - 6.43 
(D) da Firenze solo al lunedì - 7.05 (L)- 7.32 
(D) - 8.16 (D) - 9:43 (L) - 10.30 (D) - 12,36 (D) 
- 13.40 (L) - 14.18{L}) - 14.50 (L) - #5.32(D) 
- 16.32 (D)- 17.49 (E) da Milano via Castel. 
franco - 18.50 (L)-19,50(L)- 21.02 (L)- 21:31 
(D) - 23,10:{D) da Verona via Castelfranco, 
PARTENZE PER VENEZIA 

4.53 (D) per Verona via Castelfranco coinci 
denza per Milano-Torino - 5.44 (L) - 6.16.(L) 
-8.46(L)- 7.45 (D) - 8.45 (D) - 9.46 [L) - 11,46 
(L) - 12.45 (D) - 13.35 (D) per Firenze solo ve- 
nerd - 13,46 L)- 14.46 (D)- 15.46 [L)- 16.05 
(D) per Novara solo venerdì via Castaliranco 
- 16.46 (D) - 17.45 (D) - 18:46 (L) - 19,45 (D) 
- 19,56 (L) - 20.45 (D) - 22.45 (D) vetture di- 
rette per Roma-Termini. 





Funzioni religiose 





Orario delle SS. MESSE: 


Feriali: ore 7,30 - 18 Prefestiva: ore 19 Fest 
vo; ore 7.30 - 8.30 - 9.15 (|stituti Assistenzia- 
li); ore 10 Parrocchiale; 11.230 - 19 Vasparti 
na; San Valeriano 2° PEEP - Belvedere - Sa 
bato prefestivo: ore 18- Domenica ore 10,45. 























Non aspettatevi una sede faraonica. 
Siamo una Cassa Rurale ed Artigiana, che apre una filiale a 
Codroipo per lavorare con Voi, ogni giorno. 


In cambio, potete contare sulla nostra semplicità organizzativa. 


Sulla nostra cordialità. E sul fatto che conosciamo bene i 
problemi di chi lavora, e cerchiamo di non creargliene di altri. 


Venite a trovarci, senza Impegno. | 
Parleremo anche di tassi, e coglieremo l'occasione per farVi un 


piccolo regalo. 
Come sì usa tra amici. 


a CASSA RURALE 
sso ED ARTIGIANA 


i Basiliano 


Nuova Filale di Codroipo 


Piazza Garibaldi 97 
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Polleria GFomeo 
Via Manzoni 8 
CODROIPO - Tel, 0432/906165 v'olleria 
Chiuso per ferie da Martedi 18 Agosto fiomeo 
a Lunedì 7 Settembre 1987 





